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PAAT'E UFFICfAi.E
Il N. M2 (Berie 2') della Itacolta uf)!ciale

delle kggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO miANUELE II
PER GRAIII DI DIO E PER TOL0xTI DEIJA IIZIONI

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamen-

tale del Regno;
Veduto il precedente Nostro decreto de128

scorso mese di giugno, n. 292 (Serie 2'), con
cui venne prorogata l'attuale sessione parla-
mentare;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario diStato
per gliaEari dell'Interno;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'attuale sessione parlamentare è

chiusa.
Art. 2. Il f¾nato del Regno e la Camera dei

deputati sono riconvocati in Roma per il giorno
27 del corrente novembre.
Ordiniamo ehe ilpresentedecreto, munito del

sigillo delloStato, siainserto nella Raccolta afli-
ciale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia,
mandando a eliiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 5 novembre 1871.
VITI'ORIO EifANUELE.

G. Iaxza.

Relazlone a S. H. del Alinistro dei
.Lavori 1%b6tici, in udienza del l• ottobre
18"ll, sul decreto che sta6ilisce tre nuovi
posti d'ispettore telegraßco e le norme del
concorso ai medesimi.

SIRE
,

Neiposti superiori della carriera telegrafica,
eper l'adempimento in ispecie di alcune incum-
benze di servizio, à necessano un corredo di co-
gnizioni inmatematica,iisica, chimica e nell'ap-
plicazione di queste seienze, che non è richiesto
poi gradi inferiori. Quindi à che, pur abbon-
dando nello stabilire lecondizioni d'adoneita per
l'ammissione nella carriere non siha garanzia
che gl'impiegati, giungendoai gradi più elevati,
siamo pari al loro campito.
E tanto meno si haquestagaianzia in quanto y

che il lavoro ingrato e faticoso al quale 800p
pet.langhi anni occupati, giova poc'o Bavvero ad
imaitare a nuovi studi la mente od a svolgerne
le doti.
Egli è vero che, con l'istituzione dei punti di

merito, si è inteed afabbrðviare la sosta dei
migliori imÿiegati negli scalini inferiori dellagerarchis, e che un espenmento pia rigarono di
quello di ammissione Inprescritto pelpassaggio
dal grado di miliciale di 16 classe a quello d'i-
spettore, segretario o direttore. Ma ciò non to-
glie che molti colti e buoni inteBetti trovino
poco allettamento nella carriera telegrafica,
sembrando loro sempre troppo faticosa e pro-
tratta la sosta ansidetta, e che il secondo espe-
rimento, adattato per necessità alle condizioni
della generalità degl'impiegati distinti per tue-
Sto, dia adito a promonom di funzionari idonei,
se si vuole, alla più parte degl'incarichi cui
vapno ad essere chiamati, ma non a tutti.
E dunque desidernbile un provvedimento, il

guale, pur rispettando i diritti acquisiti dei fun-
nonart telegrafici che hanno ben risposto all'a-
spettazione delPAmministrazione, permetta in-
trodurre nëi gradi più elevati della carriera un
nuovo elemento d'intelligenza e di vita, e una
maggiore garanzia di capacità
È questo l'oggetto dello schema di decreto

che il riferente si onora sottoporre all'augusta
firma della lfgestä Vostra.

Il N. 502 (Seris 2'} della Baccolta uf)ieiale
deUe legi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decre¢o :

VITTORIO miANUliLE B
m aum m me a m vonni ut.r.a naton

BE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 20 marzo 1865

(allegato F) sulle opere pubbliche;
Visto il nostro decreto del 12 marzo prossimo

passato colle annesse tabelle portanti modifi-
cazioni alla pianta organica del personals tele-
grafico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Statopei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono aggiunti alla suddetta pianta

telegrafica tre posti di ispettore telegrafico collo
stipendiodi lire 3000 aanvali, che saranno con-
feriti per pubblico concorpo.
Art. 2. Le condizioni di ammissione al con-

corso sono le seguenti:
a) CittaÆnn- italiana pernascita o per na-

turalizzazione;
b) Età non superiore agli anni 30 fuorchè

l'aspirante sia un ingegnere del Genio civile od
un impiegato telegrafico di carriera, nel qual
caso il limite massimo di età è esteso fino agli
anni 40 ;
c) Inscrizione nella 2' categoria di leva,

tranne il caso che l'aspirante sia svincolato da
ogni obbligo di leva;
d) Patente d'ingegnere rilasciata da una

scuola di applicazione per gli ingegneri, o da
un istituto tecnico superiore del Regno;
e) Conoscenza della lingua franceso.
Art. 8. Icandidati subiranno un esame in i-

enritto sullesnatorie da indiesrai-con annedte
programma dal Ministro dei Lavori Pubblici.
Art. A La Commissione di esame sarà no-

minata dal suddetto Ministro, e composta di un
presidente e di quattro membri, due dei quali ,
scelti fra gli ispettori capi dei telegrafi, e due
fragliinsegnantiin stabilimenti di istruzione su-
periore.
Avrà un segretario pure nominato dal Mini-

stero.
Art. 5. A parità di merito sarà data la pre-

ferenza:
.

1• Agli ingegneri del Genio civile;
2• Agh impiegati telegrafici di carriefa.
Altra ragione di fra i candidati

della stessa sarà la conoscenza di lin-
gue straniere e segnatamente della tedesca e

dell'inglese, oltre la francese che è d'obbligo,
come an'articolo 2.
Cosi piire saranno preferiti, a parità delle al-

tre condizioni, quelli fragli esaminati che aves-
sero ilate prove di speciali stildi in materia
scientifica mediante qualche pregiata pubbli-
cazione.
Art. 6. I tre candidati che risulteranno prefe-
riti dovanno fare un anno di tirocinio pratico
nel Regno, ed un anno di istrosione comple-
mentare all'estero; il prime grataito, il secondo
a spese dell'Ammin:strazione.
Dopodi che, e pre½riiñ~eã°¡iõiiiiiëiifð cõiii

provante ehe abbiano acquistato le cognizioni
volute, saranno nominati ispettori di 3· classe
con annue lire 3000.
Per gli avanzamenti nella carriera si osserve-

ranno le norme comuni agli altri ispettori.
Art. L Durante i periodi del tirocinio pratido

e dell'istruzione complementare, gli .impiegati
governativi concorrenti ai posti d'ispettore te-
legrafico conserveranno lo stipendio di cui si tro-
vassero provvisti all'atto del concorso.
Ordiniarno che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 1° ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.

G. DEVINCExzi.

IlN. CXXKI (Sern 24 på
della Itacoplia t(fciak ¿sue dei decreti
del Regno contiens il seguente :

VITTORIO EUANUELE II
rn sum at me a rn formal asig muloxx

nawrbraú -

Vista la deliberazione per lkumento del ca-
pitale, adottata il 21 maggio 1871 dall'asseth-
blea generale degli azionigi della Società ano-
nima cooperativa di credito per.aaioni nomina
tive, sedente in Alessandria sotto il titolo di
Bancapopolare cooperativaagricolo-commercia le ;
Visti il Regio decreto 22 maggio 1868, nu-

nïéro MMVI, che approva la detta Banca, ed i
Regi decreti 18 aprile 1869, n. MiliCXXIX, 21
giÿgno ,18G9, n. MllCLXX, e 2 gennaio 1871,
n. I (Serie 2'), relativiagli aumenti del espitale
e ad alcune modificazioni degli statuti della
Bancamedesima;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercro;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliberazione

sociale del 21 maggio 1871, il capitale della
Bauca popolare cooperativa agricolo-commer-
ciale (Alessandria) è aumentatodalle L. 600,000
alle lire 800,000, mediante emissione in quinta
serie di n. 4,000 azioni da lire 50 cadanna.
Art. 2. 11 contributo annuo della predetta

llanca nelle spese degli uffici d'ispezione è au-
mentato dalle 200 alle 300 lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del si¡;illo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
afileiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lis, mandando a chinnque spetti di oeservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 17 settembre 1871.

VITTORIO EMANUEl.E.

CASTAGNOLA.

Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente dal Ministero delle Pinanze:

Per decreti Reali del 17 sette grp,1871:
DalPAcqua car. Francesco, a are centrale

di 16 claste nel Ministero delle Finanze, collo-
cato in disponibilità;
Sicca Giovenale, computista di l' classeid.,

nominato applicato di 1' elasse nel Ministero
stesso ;
Marocchetti Paolo, computista di 26 classe,

id. id.;
Bonello Luigi, commesso delle privative, no-

minato applicato di 3• classe nel Muus'tero delle
Finanze;
Zilio-Grandi Antonio, applicato di 46 classe

nel 3Iinistero delle Finanze, collocato in aspet-
tativa per mohvi di fanuglia;
Thispoll gel Princiþi) AiWLuig, nomÍnän

applicato di 4• classe nel Ministero delle Fi
nanze:
Gobbo Filippo, aiutante contabile nel Genio

militare, nominato compatista di 2• classe id;
Michiel nob. Niccolò, tesoriere provinciale di

46 classe, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Per decreti Reali del 22 settembre 1871:
Pavese comm. Nicola, delegato governativo

presso la Società anonima per la vendita dei
beni demaniali, collocato a riposo per motivi di
salute;
Saracco comm. avv. Giuseppe, direttore ge-

nerale del demanio e delle tasse, nominato de-
legato governativo presso la Società anonima
per la vendita dei beni demaniali;
Terzi cav. dott. Federico, capo di divisionedi
l' classe nel Ministero delle Finanze, nonlinato
direttore generale del demanio e delle tasse;
Gusso Giovanni, commesso doganale, nomi-

nato computista di d' classe nel Ministero delle
Finanze;
Fornaca Giacinto, scrivano straordinario a i-

litato dietro esame agli impieghi di computista,
id. id:;
Tomatis Lorenzo, id., id. id.;
Tdria Carlo, id., id, id.;
Bodrero Carlo. id., id. id.
Gerometta Luigi, id., id. id.;
Volpi Tito, id., id. id.;
Valenti Cesare, id., id. id.
Stefani Enrico, id., id. id.
Pisani Giuseppe, id., id. id.;
Bignardi Carlo, id., id. id.
Monzani Onorato, id., id. id.;
Benetti Roberto, id, id id.;
Mancioli Vîncenzo, id., id. id.
Paglieri Giulio, id., id. id.
Cenerini Pietro, id , id. id.;
Balestrieri prof. Giuseppe, id., id. id.
Capelli Franceseg, id., id. id.
Illuminati Napoleone, id., ad. id.
Barbieri Francesco, id., id. id.;
Zucchi Giuseppe, id., id. id.;
Vereton Andrea, id., id. id.;
Moro Antonio, id., id. id.
BaldiGiuseppe, id., id. id.
Bossini Pietro, id., id. id.
Gazzabin Filippo, id., id. id.;
Lombardi Napoleone, id , id. id.;
Venosta Luigi, id., Id. id
Negri Gustavo Adolfo, id , id.°id.
Valenza Carlo, id., id. id ;
Coen Anselmo, id., id. id.
Molinari avv. Francosco, aggiunto giudiziario

presso il tribunale civile e correzionale diAcqui,
nominato sostituto direttore di P classe nell uf-
fizio dal contenzioso finanziario di Milano;
Garaccioni car. dott. Gaetano, causidico di

2• classo nell'ufliciò del contenzioso finantinvio
di Firenze, nominato causidico di 1• classe in.
quello di Torino;
Bosco Vincenzo, sostituto causidico di 1· cl.

id. di Torino, nominato causidico di 36 classe in
quello di Firenzo;
Sanvisenti Nunzio Nicola, applicato di prima

classe reggente nella Direzione Generale del
Debifo Pubblico, collocato in aspettativa per
mðtivi di salute;
Afarinacci Enrico, applicato di 2· classe id.,

id. id.
Per decreto Reale del.1° ottobre 1871:

,Plebego.cav, avv. Achine, ßLdivisionedi
.1•classa nel hiinistero delle accettata
la dimissione.

ÒRDINANM DI SANITÀ ifARITTIMA N. 10.
A Ministro delfhaterno,

Accertata la esistenza del colera in Salinà,
Decreta:

Le navi provenienti da Salinà e suoi dinterni,
partite dal 10 ottobre p. p., in poi, satanno sot·
toposto, al loro arrivo nel porti del Reglio, al
trattamento contumaciale previsto gal 94ra:
grafa 3* del Quadro delle Quarantene, appro-
Tato con decreto ministeriale del 29 aprile
1867.
Dato a Roma, addì & novembre 1871.

Per il Ministro: Cavas.r.sm.

DIREZIONE GEÑERALE DEI TELEGRAFI.

Si fa sloto che la tassa pei telegrammi di 20
parole scambiati fra l'Italia e.l'Algeria e Tu-
nisia è stata ridotta da lire 11 a lire 9 per via
.diÆrdnéia, ektigglpipermia di1falta

Firenze, 4 novembre 1871.

PARTE NdN UFFÏClALE
NORZE V 1E

Dai giornali di Nuova York togliamo i ie-
gaenti cenni sulla città di Chicago:
Nessuna città degli Stati Uniti, neppur San

Franciseo, era aumentata cosi rapidamént n

popolazione ed in splendore come Claicage:pe
nel 1837 era soltanto di 4700 anime, gn-
ma della recente catastrofe constava carca

320,000; cioè in poco più di 34 anni s'ebbe na
aumento di 315,290 abitanti!
Chicago vantava 30 scuole pubbliche, un li-

coo ed un'Universitã, la più rmomata in tutto
l'Ovest; ora questi edifici sono un ammuna di
rmne.
Era egualmente la metropoli commerciale

del Nord-Ovest: 24 distmte ferrovie la collega-
vano con tutte le diverse e le piå remote ae-

zioni degli Stati Uniti. Circa 140 convogli fer-
roviarigiungevano e partivano ogm giorno.

,

Era forse il pià grande deposito di cereali.e
farine di tutto a mondo.'Nel 1870 vennero e-
sportati da questa città per vari centri dell'U-
mone e dell'Europa circa 70 milioni gitäisk
grano, mentre nel 1838 l'esportazione totale fir
di 78 staia soltanto. .-

Nella voragine di Chicago vennero distrutti
40,000 edifici, che occupavano un'areii di 2500
acri di terrene; questa vasta superficie à tutta
sconvolta e faun'ecatombe di cento e piùcada-
veri; 100,000 persone accampata;nellepraterié,
tra cui un centinaio di italiam, dipendenti dapa
carità pubblica; e da 204 a 390 milioni di dol-
lari di proprietà sono spariti come polvere al
vento!

- Si legge n
° giornali russi:

Da un pros to statistico del BanG Si ok
si rilevachela religione russa-della Stâto ha
presentemente 35,000 chiesè, ciók gl,gphië&
parrocchiali e 4000 filiali; 37,7Ì8 sacenlott,
11,227 diaconi, 66,962 inservien¾ Cantori,Jach.
La somma totale che viene spesa daRo B
pel inantenimento della Chiesa e del clero as
monta annualmánte a 5,108,3e5 rubli.
- Nella Recue Britanniquesi legge:
L'orologieria e l'oreilceria sono ao d È

esempi de1Pattività del popolo américano L1
prima fabbrica di orologleria fu fondata aN
ston nell'anno 1857, ma essanon prese sviluppó
che cmane änni piik tardi sotto la annamma.

zione 41 American Watch Questá
stabilimento ha oggidi quintu húoi af'-
fari. Nell'annò 1867, esso i 800ppäisi
e fabbricava 270 castelli di þerporno.
Dopo il 1858, un mezzo milione rológa iorti
dalle sue oincine In questi ultimi anni numo-
rosi stabilimenti tirkli ti sono fondati, e attual,
mente la fabbricazioxie americana basta ai bir

DIREZIOlìE GENERALE DEI TElÆGRAVI.
Artiso,

Il 1• corrente in Busalla, provincia diGenova
in Mede, provincia di Pavia, in Sannazzaro,
provincia di Novara, ed in Alberobello, pro-
vincia di Bari, è stato aperto un ußleio telegra-
fica al servizio governativo e privato, con orario
limitato di giorno.
Nello stesso giorno è stato aperto un uflicio

telegrafico, parimente al servizio governativo e

privato, nello seguenti stazioni ferroviarie della
provincia di Torino: Means, Ohiomonte, Sal-
bertrand, Oulx e Bardonnèche.
Firenze, 3 nove.ubre 1871.

sogni della popolazione locale. -
Per l'orenceria, l'America è divenuta la rD

vale della vecchik Europa. Leprincijnli oilii:ini
d'orefi.cerig sono a Nuova York. Boston, Proti-
denza, FdadelBa,• San Luigi, Chicago, Cidbin-
nati, San Francisco. B Benvenuto Uellini d'A-
merica è il signor Tabel Gorham, la di eniàña-
nifattura è situata a Providenza, mella'Rho-
de-Island. Le sue ellicino alimentanaënuinerosi
magazzini. Or fanno trent'anni, ei didone gli
Annali del commercio estero, dacchè il signor
Gorham non pensava che a fabbricarë piatti di
argento; presentemente tutti i prodotti più
ricchi e piu svariati escono dallo stabilimeäto
di Providenza. Molto tempo addietrò il sig. Go-
rham fu obbligato di rassegnarsi a non impie,

i

APPENDIOE

(2)

LE CONSEGUENZE DI UN BA0IO

NOVELLA TEDESCA

Teigarizzata da F. P. FENILI

(Contémtsions - Vedimim. 802)

Una mattina- erano gli ultimi giorni di di-
cembre - Werner, avvolto in una veste da ma-

mera, entrò, com'era solito, nel suo salotto da
studio per dare un'occhiata alle lettere e alle
gazzette giunte per la posta. Con la disinvol-
tura di un uomo scevro da cure, egli abbando-
npanisulla soffice poltrona postadinanzi al suo
scrittoio cilindrico, e dopo di avere, attraverso i
vetri della finestra, gittato uno sguardo .aul va-
sto panorama e,he gli si parava dinanzi, sclamò
con na sorriso di compiacenza:
-- Bello! Magnifico! La neve dev'essere per

lo meno alta due piedi, nè può offrirsi migliore
occasione di questa perattaccare i Jeardi alla
alitta i Bisogna bene, d'altronde, ch'io li tragga
un po'fuori dalla stgila, se non voglie one in-
soltatichiscan di troppo. E poi, quand'uno si

prefigge un qualche scopo, non dev'esser negli-
gente, ed io trascuro con troppa leggierezza
madamigella Ernestina: con una giovane di
quella fatta, così corteggiata e cosi esigente, mi
convien essere assai destro e zelante, per giun-
gere ad assicurarmi isuoi favori e le sue prefe-
renze suglialtri pretendenti. Gli è dunque in-
teso: oggi andrò alla Villa Paolina a far una
visita alla famiglia Borghorst.
Mi chiederai: chi è questa famiglia Borghorst?

Eoco qua: quella tenuta conservava tutta-
via il nome che aveva ricevuto dalla sua primi-
tiva proprietaria; ma da più che vent'anni era
stata trasformata in una fabbrica manifattu-
riera, che era andata sempre più estendendosi,
e a capo della quale stava il signorErnesto Giu-
lio Borghorst. Aveva egli un figlio e una figlia:
il primo intraprendeva frequenti viaggi al di là
dell'Atlantico, ove quella fabbrica aveva un
ricco commercio di esportazione; la seçonda,
dopo di aver perfezionato all'estero la propria
cultura in un istituto di educazione accessibile
soltanto alle fanciulle appartenenti a famiglie
dovisiose, trovavasi di ritorno da due anni nella
casa paterna
Le forote esteriori di Ernestina non avevano

nessunadi quelle attrattive, dallequaliun uomo
potesse a prima vista rimanere sedott4 Aveva
disavvenente la figura, cascante il corpo, pal-

lido e floscio il viso : gli era ap pens se le sue lab-
bra sottili, gli occhi scuri, dai quali non di rado
balenavaunalucemisteriosa, davano alla fiso-
nomia di lei un'impronta atta a acemare lanon
gradita impressione che a prima giunta destava
il suo aspetto. Ma nel suo sguardo non v'era
nulla di appassionato; e sebbene la fosse già sui
diciannove anni, rare accadeva che unsorriso
rischiarasse il suo volto diacciato. Suonata, è

vero, il piano da buona dilettante, dipingeva,
parlava l'inglese e il francese can disinvoltura;
ma le faceva difetto quel calore dell'anima,
quella magica possa della leggiadria femminile,
che è donodella natura, e che gliartifizii dell'e-
ducazione possonobensi comprimere, non inspi-
rare, nèporrein risalto. In lei averagittatesalde
radici la coscienza di avere un dì o l'altro ad e-
reditare una grossa fortuna: laonde, quando
pure non si mostrasse insensibile verso i suoi
adoratori, sapeva per lo meno signoreggiare il
proprio cuore per guisa che anco quando la sor-
rideva lo facevaconaffettazione, e ripigliava to-
sto quel contegno freddo e bisbetico, il quale
rilevava abbastanza chiaramente la sommes-

sione assoluta alla propria volontà ch%lla osi-
gevada coloro cheingegnavansidiandarle age-
pie, A malgrado di tutto questo ell'era cir-
condata di omaggi, nè mancavano preton-
denti pronti, in vista della ricca dote che an-

dava congiunta con lamano di lei e delfereditä
in prospettiva, a rinunciare anticipatamente a
a quelle condizioni di mutuo accordo che rie-
scono indispensabili alla felicità coniugale.
Anco Werner contava nel novero di costoro,
quantunque sarebbe stato ingiusto lo attribuir-
gli un movente abbietto ed egoistico.
Egliamavala magrificenza e lo splendore ed

era un tantino ambizioso, e con l'unirsi all'Er-
neskina, gli pareva che ci sarebbe stato per a-
mendue modo di godere su più vasta scala che

per l'addietro de' piaceri della vita. Dotato, co-
m'egli era, di carattere franco e gioviale, il coh-
tegno freddo e riservato di Ernestina lo teneva
ben poco inquieto: come spesso incontra alla

gente ingenua e sincera, egli cullavasi nella spe-
ranza di poter domare, siccome uomo, la vo-

lonta della sposa, e, in ogni caso, gli sembrava
che non sarebbe per lui fatica grave di molto il

conformare, sul tale o sul tal altro obbietto, i
desiderii proprii a quelli della moglie. Del rima-
neute, egli erastato sempre, fino allora, ricevato
in casa Borghorst con ogni sorta dicortesie:
tanto ch'Ernestina medesima attennava verso

lui l'abituale sua freddezza e il suo.riserbo. Che
pià? Ella s'era perfino lasciata andare, in alcune
sue conversaziom con Weraer, alla concessione
di qualche raro sorriso, che aveva l'aria di pro-
yenire dal cuore, e checolpiva semprenel segno,

accendendo ognora più la fantasia del credulo
amante.
Del rimanente, egli era affatto ignaro dei

verisentimeutinutritidalladamigellaariguardo
di lui.
Col volger del tempo, era venuto su un se-

eondo stabilimento industriale, aun'ora circa di
distanza dalla Villa Paolina; la era uns vasta

Blanda, diretta da un, tal signore IIilbrecht, il
quale contava alcuni anni di più di Wernu,' ci&
era, al pari di questi,celibe. Qual commerciante;
aveva un valore incontestabile: spirito d'inWa-

presa, mente ordinata e calcolatrice, pertinacia
indomata.Qual nomo, eraperò d'animo volgard,
insensibile, e, quando trattavasi de' proprii in•
teressi, sordo a qualsiasidettamediconvenienzar
e riguardo. Geloso della propria riputazione in
commercio, adempim scrupolosamente i proprii
impegni, ma verso gli altri mostravasi inesora-
bile. Compiacente e pieghevole nelle sue atti-
nenze cogli uomini di commercia finchè coatoro

sapevano cavarsela per bene, si stringeva fa
damente nelle spalle eh abbandonava, non ap-
pena la fortuna cessava loro distridere. Adetta
di lui, non avevano saputo governarsi bene; e
agli occhi suoi l'individuo non valeva che in
quanto rappresentasse uu capitale. Nella sua
qualità di vicino della famigha Borghorst, non
gli era riuscito malagovole di osservare alla che-
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gare per materia prima che monete straniere,
o specialmente, a causa della loro purezza, le
piastre messicane. Le ricche miniere d'argento

a ponente delle Montagne Rocciose gli
ro, dopo dieci anni, di comprare tutto

tallo che gli abbisognava, e al titolo di
999 g 999 millesimi e mezzo a ragione di 1 dol-

e 35 cens l'oncia, cioè 7 franchi i 35 gram-
-mf. Secondo l'ultimo resoconto della casa Go-
rham e C., lo stabilunento di Providenza impie-
glærebbe ogni anno 18,630 chilogrammi di me-
tallo prezioso. L'mdustria locale ha ormai libe-
rata l'America dall'importazione straniera così
fiorente cinque o sei anni fa.

-- Liggiamo nella Gazzena di Kharkole,
questi interessantissimi ragguagli sui progressi
compiuti in questi ultimi tempi dall'industria
minerale e metallurgica nel mezzodì della Rus-
sia. Il corrispondente di questo giornale dice
che la cava di carbon fossile di Grouchew à ri·
colma di antracite; la cava carbonifera della
Societa della navigazione a vapore e del com-
mercio russo, i di cui terreni racchiudono, se-
condo un calcolo approssimativo, più di 400 mi-
lionidipud(misurarussa,ugualeachiL16,3720)
dicarbone, e esplorata secondo tutte le regoledel-
,1'artemineralogica.Essaprodussedigiàl,500,000

d'antracite. La nuova miniera carbonifera
del signor Antipow promette di dare eccellenti
risultati. La colonizzazione degli operai che
presenta una parte importante della questione,
progredisce d'una maniera considerevole. La
fonderia metallurgica del signor Pastoukhow,
che si occupa della lavorazione del ferro usando
nei suoi fornelli l'antracito per sostituire il car-
bone ordinario, comincierà i suoilavori nel pros-
simo mese di marzo. Essa verrà diretta da un
ingegnere delle'miniere rasse, conosciutissimo,
il mgnor Mestcherinor. Il costo dolPantracite
alla miniera carbonifera di Grouchew ò di 8 co-
pecho per pud; a Taganrog di 18 copeche ; a
Tcherkask di 14 copeche; a Kharkow di 23 co-

peche. Le esplorazioni delle nuove cave carbo-
nifere e i lavori della fonderia del signor Po-
liskow per la rifusione delle ferrovie si esegui-
scono m questi ultimi tempi con moltissima
energia sotto la direzione degli ingegneri delle
miniere, i signori Gorlow e Taskine. Sui terreni
carboniferi di Nikitow, tutto è pronto per il co-
minbiamento d'importanti lavori, e si attende di
þotere estrarre, durante i primi anni, fino a

7,000,000 di pud per anno. I lavori nelle cave
carbonifere dei signori Sadlere Armand danno
attitalmente 15,000 pud di carbone al giorno. I
proprietari di questa importante cava conce-

dono tutte le agevolezze possibili alla colonia
degli opersi. La fonderia meccanica del signor
Litvinorsky, nei dintorni di Taganrog, e la co-
struzione deivagoni della ferrovia, sono inpiena
attività.

- Riguardo alla ricchezza nazionale e all'a-
gricoltura in America, ecco alcune cifre istrut-
tive tolte dalPultima opera del signor David
Wells, già verificatore generale delle rendite ne-
gli Stati Uniti, e che, in materia di economia
politics, è autorità competentissima.

11 signor Wells, il quale era alcuni anni ad-
dietro venuto in Europa a terminare i suoi
,studi economici, estima la ricchezza totaledella
naàioná, cioè la proprietà mobiliare ed immobi-
liare degli abitanti degli Stati Uniti, a dollari
23,400,000,000. Nel periodo decennale 1860-70,
la riechezza nazionale crebbe, a suo avviso, di
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lioñid'anime. In questo ntimero, secondo il si•
gnor Wèlls, noti si contanoóhe 12,870,000 pro-
dattori, tra i quali l'agricoltura ne occupa
6,435,000, i quali danno una produzione annua
iih 3,282,950,000 dollari. Bisogna ancora com-

þrendere nella cifra dei sopramentovati produt-
tori li artisti e gli artigiani in numero di circa

la produzione apuna dei quali è di
o di dollari; e finalmente 4,705,000

operai o lavoranti, che annualmente proÀucono
4,602,000,000 di dollari.
Secondo questo 11uadro, l'agricoltura, com

presa la coltivazione del tabacco e quella del
cotene, forma la base della ricchezza nazionale;
chè dessa ò che fornisce quasi la metà della

produzione annua totale; gli agricoltori com-
pongono la sesta parte della popolazione. L'a-
gnçoltura costitmrà ancora per lungo tempo il
pnmarzo ramo d'industria, e la sorgente prima
della riccliesza nazionale, ove si consideri il
grande numero delle strade ferrate di nuova co-
struzione (le quali attraversano le regioni sel-
y e pm lontane), la grande quantità di ca-
n e at fiumi navigabili, la vastità delle terre
incolte appartenenti al governo, e sulle quali si

o gratqitamente inproprietà ad ogmcolono
cento cinquanta jugeri, e ove finalmente si con-
sideri il crescente incremento della eungrazione
europea, che ofre continuamente nuovi coloni.
R corrispondente americano dell'Allgememe

Zeitung d'Angnata, scrive che soprattutto in Ca-
lifornia è minimo il numero delle terrecoltivate,

riscontrato colla superficie totale del paese. So-

pra 60 milioni di jugeri di terra capaci di frut-
tar grano, solo cinque milioni sono coltivati
Di questi cinque milioni di jugeri, 1,263,000

vengono impiegati alla coltura del grano, e ne

producono 19 milioni di staja, ossia presso a

quindici staja per ogni jugero. No segue che,
qualora, per effetto del cresciuto commercio, 15
milioni di Jugerivenissero coltivati a grano, se
ne anebbe un raccolto di 18û milioni di staia,
cioè¯il decuplo della produzione di oggidi, la
quale si ottiene senza irrigazione, e su terre im-
perfettamente provviste di mezzi di trasporto.
-- L'AthenagNW Segnala lo sviluppo che da

una diecina d'anni in qua ha preso la biblioteca
di questo stabilimento tanto conosciuto. Si sa
che l'Accademia Reale la di cui sede è in Tra-
falgar-square, ha per iscopo principale di aprire
ogni anno una esposizione di quadri, di soste-
nereedisorvegliareuna scuola di belle arti. Fon-
data nell'anno 1768 con decreto di Giorgio III,
essa ebbe per primo direttore il signor Rey .
nolds; gli altri presidenti furono: B. West,
Lawrence, il signor Locke Eastlake.
La biblioteca di questo importante stabili-

mento era ancora poverissima dieci anni fa.
Essa non conteneva nessuna fotografia. Vi era
un'enorme lacuna nella callezione, i due quinti
di capi d'opera della pittura non essendo stati
incisi, o essendolo stati così male, che questi
sono produzioni senza valore alcuno. A questa
epoca la biblioteca non era aperta che dodici
ore nella settimana e l'Accademia non faceva
alcuno acquisto. Il catalogo non menzionava che
vecchi trattati fuori d'uso e cattive traduzioni.
Magnifiche opere di architettura erano state
pubblicate negli ultimi venti anni, ma non sene
sarebbero trovate cinque in tutto il Trafalgar-
square.
Le cose presero però un altro aspetto. La

collezione di biografie contiene attualmente
tutte le biografie d'artisti che sono statepubbli-
cate in inglese, e una grande quantitàdi quelle
che comparvero in lingue straniere. Alcunesono
d'una grande rarità. Labibliografia e la lette-
ratura artistica bono in certe parti mirabil-
mente rappresentate.
Menzioniamo inoltre una grandissima scelta

di fac-samile di preziosi disegni e sbbozzi presi
sugli originali nelle collezioni del Louvre, di
Vienna, di Firenze, di Roma, di Napoli e di
Dresda.
L'Accademia possiede ancora considerevole

numero di opere sulle foggio di vestire in In-
gbilterra, in Francia, in Olanda, in Germania,
in Italia e anche sui costumi e gli usi di quei
diversi paesi nel passato e nell'epoca presente.
Alcuni sono raritå bibliograficEe. I libri che
trattano delle arti secondarie, cioè della pittura
sul vetro, dell'arte ceramica, dell'arte delPeba-
nists, non mancano più.
I nuovi fabbricati che l'Accademia deve occu-

pare non sono ancora pronti. Si spera che
quando essa avrà trasportato la sua sede a

Burlmpton Bouse, gli ammiratori sarapno am-
messi Ip maggior numero del passato a consul-
tare la biblioteca, perchè la ristrettezza della
sala attuale non permette di accogliere che un
linutato numero di lettori.

- A Belgrado, nella Servia, esistono due sta-
bilimenti d'istruzione superiore , l'Università
(vehka skola) e la scuola di teologia. L'Univer-
sitàvenne fondata nel 1838; essa comprende
tre facolta: filosofia, scienze tecniche e diritto.
In tutto ha quindici professori. L'anno scorso
ebbe 229 studenti.
La scuola di teologia ha un direttore e otto

professori. L'anno scorso ebbe 247 studenti fra
i quali 91 serbiani della vecchia Servia (provin-
cia turca), delMontenegro, della Bosmia e del-
l'Albania.
La Servia manda pure giovani a studiare al-

l'estero; il numero di questi fu nell'anno scorso
di 38.
Fra gli stabilimenti destinati a favorire i pro

gressi dell'istruzione pubblica, bisogna ancora
segnalare la Biblioteca pubblica e il Museo di
Belgrado. La Biblioteca conteneva alla fine del-
l'anno 1870 circa 29,000 volumi

,
197 mano

scritti, 400 carte e disegni, 43 edizioni serbiane
e slave.
Il Museo 'soprattutto è ricco di medaglie ;

esso contiene 10,709 monete antiche, di cuiöö8
serviane.
La Società delle scienze (Sr6ske Uceno Brus-

sivo) i di cui lavori furono parecchie volte se-
gnalati, possiede unaBiblioteca di 5,000volumi
e 250 manoscritti.
La Biblioteca e il Museo costarono l'anno

scorso al governo la somma di 5,186 fiorini:
la Società delle scienze 4,088 fiorini. Vi è inol-
tre a Kragonieratz una Biblioteca che possiede
2,400 volumi.
La Stamperia Nazionale stampò l'anno scorso

121 opere a 259,624 esemplari; essa costò al
governo 182,526 fiorini. Nel principato vi sono
53 librerie.

Il teatro nazionale della capitale che è com-
preso tra le attribuzioni del ministro dell'istru-
zione pubblica, riceve ogni anno 16,000 fiorini
di sovvenzione.

- Non molte miglia lontano dal confine
nord-ovest della provincia di Rio de Janeiro,
sulla Sierra da Montiqueira, la più alta monta-
gna del Brasile, s'innalza il Pico do Itatiaiopsù.
Il capitano Burton riferisceche peso deve essere
un vecchio vulcano con duecrateri, sorgenti sol-
furee e giacimenti di zolfo; nondimeno egli
non parla dietro proprio osservazioni; il profes-
sore Har‡t non l'ha ancora veduto e molto du-
þita sulla paa natura vulcanica. Nè ancora è
minore il dubbio sulla sua reale altezza ; il dot-
tore Almeida nel suo atlante del Brasile lo fa
ascendere a 2991 metri o 9829 piediinglesi; in-
vece, secondo la Rwista trimestrale « do lstatuto
Ihstorico e Geographico do Brazil », esso deve
ascendere a circa 10,300 piedi. Essendo esso la
più alta montagna del Brasile, può essere, del
resto, che non sia stato ben precisato dal pro-
fessore IIartt. « L'Itacolumi », dice egli (1), che,
secondo Burton, misura soltanto un'altezza di
circa 6400 piedi; secondo Eschwege di 5720
piedi; secondo Gerber è soltanto di 1112 metri
(3650 piedi), mentre la vetta più elevata, men-
tovata dal Berger è il punto dell'Alto da Serra
da Piedade nel Municipio di Sarabarà, la cui al-
tezza da Liais non ascende a 1783 metri (5853
piedi). L'Orgel-Gerbirge ascende, seoondoGard-
ner, dai 7500 fino ai 7,800 piedi. Sull'Itatia-
tiossù la neve giace talvolta un solo giorno.
interessante, come osserva Burton, che lapiù

alta linea d'elevazione non si trovi nell'interno
del Brasile, ma'Lensi in prossinaità della costa.
Per gli abili ed esperimentati menibri del Club
Alpino, i gasli hanno esteso il loro cam o di la-
Tori molto al dilà dell'Api, fino verso la pagna,
il Caucaso e sui campi glaciali della enlan-
dia, lo Itatiaiossù sarà una non troppo dillicile
meta ad Tayvi, og colui che determini l'al-
tezza e 1 atura di questa montagna è assica-
rata la e della scienza.
(1) Scie ults of a jon in Brazil byLouis

Agassiz. Geolology and phys hy of Brasil.
By th. Fred. Hartt. Upston

- Ecco, sulPindustria delle ostriche d'Osten-
da, alcuni ra¼guagli attinti a fonti ufficiali e
poco note. Anzitutto, tjuesti saporiti molluschi,
detti d'Ostenda, sono di origine britannica, e
Tepgono pbrtati in quept'ultirea città per essere
riposti nei parchi, e quindi esposti al consumo.
Queste ostrichesi distinguono iq garecchie spe-le: 1° ostriche di Scona; 2° ostriche inglesi, le
quali si suddividono in nativa di Surnham, na -

tive da Whitstable, native di Brightingsra, e in
ostriche comuni.
La cifra delle importazioni e il prezzo di costo

e di vendita delle varie specie di ostriche a
Ostenda fu come segue nell'anno 1869: ven-
mero importale a Ostenda da 600,000 a 700,000
ostriche di Scozia; le quali, prese al banco, co-
stano, per ogni mille, da lire 56 26 a lire 58 75.
Desse rivendonsi a Ostenda all'ingrosso da 60
a 65 lire al migliaio. Tali ostriche si consumano
soprattutto nel Belgio dopo passata la stagione
estiva sul banco di Brainisse. Vi s'importarono
circa 650 bushels (staia), ossia 1,200;000 ostri-
obadi quelle native di turnham, alcosto di $000
lireperoggi peore (lo score àuguale a 20 6usheis),
e che furono vendute all'ingrosso 160 lire la
mezza tonnellata. La mezza tonnellata per l'or-
dinario ne comprende da mille ottocento a due-
mila. Queste sono le ostriche esportate general-
mente verso la Francia.
La importazionedelle ostrichenative di Whit-

stable furono da 500 a 600 bushels, ossia da
500,000 a 600,000 ostriche. Costarono L 202 50
per ogni bushel, e si sono vendute 52 lire per
ogni ottava parte di tonnellata, il che somma a
trecento cinquanta o quattrocento ostriche.
Queste sono tenute per le migliori d'Inghilterra,
ma hanno l'inconveniente di essere voluminose,
per cui in Francia non trovano molto spaccio;
epperciò sogliono essere riesportate da Ostenda
in Germania e inRussia. Le native di Brightin-
sea vengono importate a un dipresso in quantità
uguale, e non costano che 150 lire per ogni
bushel. Queste sono alquanto meno voluminose
delle precedenti, e le si trasportano pure älla
volta della Germanit e della Russia.
Finalmente le ostrielle inglesi cornuni vennero

importate in numero di 300 staia, al prezzo
lire 72 50 per ogni staio; e furono vendute lire 7
ed anche 8 al centinaio.
Gli Inglesi hanno molto operato po-

lare i loro banchi di Burnham, di ,
diWhitstable, di Bkightingsea; e ciò a credere
che tra due o tre anni 11 consumo delle ostriche
sarà molto meno costoso.

-- Il nome del vino in chinese (tsica) si scrive
col mezzo di due caratteri, uno dei quali rap-
presenta l' acqua, Paltro l'occidente; la qual
cosa forse vuol dire' che questo liquore viene
dai paesi occidentali. Afa conviene distinguere
quindici o sedici spede di vini nel Celeste Im-

pero; il più raro, il più s umto, il più vietato
e quello che viene fornito vite. H vino più
comune ð un liquore fermentato, la cui base è
il miglio o il sorgo, ed è piuttosto una sorta di
birra.
Oltre al vino di grano, i Chinesi onoscono

parecchie specie di vini di vario sapore e che
hanno per base i cotogni, p melassa, le ciliegie,
la cannella, ecc. Alcuni sono di grave nocu-
-mento alla saluteefannoconcorrenracolPoppio;
questi sogliono produrre una straordinaria pin-
guedine, ma dopo un qualche tempo cagionano
tisichezza; fango presto perdere Pappetito dei
cibi, e i bevítori muoionolinalmentequasiische-
letriti.
Nella China Puso del vino risale a circa ven-

tidue secoli delfèra nostra, ma pare che nei
tempi antichissimi non fone in uso fuorchè nei
sagrifizi religiosi. Gli annali del paese narrano
tuttavia che un giorno all'imperatore Yu (2198
anni prima di Gesù Cristo), attraversando il
Kiang, gli abitanti del luogo vennero ad ofrire
una bevanda tratta dal riso. L'imperatore la
assaggiò, la trovò saporita, ma avvedendosi che
quella ofuggava la ragione, condannò a perpe-
tuo esiglio colui che Paveva inventata.
La vite el'ava sono Igentovate nel Chi-Eing,

una delle opere più autenticþe dell'antichità
clunese. Il vino dell'ava era reputato r la sua
durevole conservazione.
Ma numerosi decreti ne condannarono ripe-

tutamente fuso; e, a finedi renderne più scarsa
la produzione, si era ordinato che molte pian-
tagioni di viti fossero stadicato nelle campagne
e vi si sostituissero campi di cereali. Non altri-
menti da quantoeraavvenuto nella Gallia ÿotto
Marco Aureliã, queste proibizioni feepïo scom-
parire le vigne pia ricche delPhnpeto Celeste.
Ecco perchè st era creduto erroneatmente che la
vite, nella China, fosse di origine feeënta La
dinastia attualmente regnante promulg anche
essa un decreto che vietava fuso del vino e del-
l'acquavite.
Riguardo a quest'ultimo liquore, la sua in-

venzione, nel Celeste Impero, è senza dubbio ai
data più recente, e non risale guari più in la del
secolo decimoquarto o decimoquinto dell'èra
nostra.

D IARIG
Il Reichstag germanico, nella seduta del 2

novembre, ha approvato in terza lettura il di-

segno di legge sulla strada¶errata del Gottardo.
Quindi, dopo di avere esteso ella Baviera e al
Wiirtemberg la legge concernente la peste bo-

vina, passò alla prima e seconda lettura della

proposta Busing relativamente all'obbligo di

una rappresentanza popolare in ciascuno degli
Stati della Confederazione germanica. Come
abbiamo altra volta fatto notare, tale mozione
mirava speciaÌmente al MecÌemburgo, dove non
esista ancora un Parlamento. Onde, il ministro
di Stato del Meclemburgo, conte Bulow, pro-
testò contro la proposta 1)using, la quale, sotto
rapparensa 4 mo eare la Çostituzione del-

Fimpero, mira a mutare Fordinamento politico
del Meclemburgo.
Ma il Reichstag, dopo una lunga 4iseuspione,

approvò la mozioneBasing. La votaziopealfap-
pello nominale diede 185 Toti favorevoli e 88

contrari.

Abbiamo già altra volta accenneto alle due

interpellanze mosse nella Camera dei 4eputagi
di Pesth, al governo ungarico, relativamente al
suo intervento nel conflitto austro-czeoo ; una
delle suddette interpellanze era del signor Helfy
(della sinistra radicale), e l'altradi M.K. Tisza,
capo della sinistra moderata della Dieta di

Pesth. Il primo biasimava il governo per avere
cooperato al egttivo esito della conciliezione
cogli Ozechi, dichiarando che uguale censura

egli muoverebbe sePintervento fosse stato di-

retto a danno del partito così dette tedescodel-
l'Austria. La sola legge per l'Ungheria, a suo

avviso, è la neutralità perfetta. Il signor Tisza,
all'opposto, procurò di cogliere questa opportu-
nità a vantaggio della semplice unione perso-
nale dell'Úngheria·colPAustria.
Il conte Andrassy, rispondendo a dette inter-

pellanze, si limitò a ristabilire i fatti. Le basi
della conciliazione, disse il ministro, scalzavano
la legalità diquell'ordinamento che rese l'Un-

gheriaa se stessa senza smeinbrarla dalla mo-

narchia. L'Ungheria aveva trattato con unPar-

lamento austriaco, Parlamento che gli Ozechi
mirang ad abolire. Ecco perchè il governo un-'
gerico non doveva riconoscere le prerogative di
alta legislatura nelle Diete provinciali, come
quelle del Voralberg, della Bucovina e di altre

ancora, le quali, per le stesse ragioni addotte
dalla Boemia, demandavapo che la loro san-

zione fosse necessaria alla convalicÌazione del

patto austro-ungarico.
Del resto, fincidente non ebbe seguito. A que-

sto proposito, il Pesti Naplo, organo del partito
Deak, scrive, essere cosa m2nifesta che, se gli
interpellanti fossero stati nei panni del signor
Andrassy, non avrebbero, como patriotti, ope-
rato altrimenti dagresidentedei ministri d'Un-
gheria.

Alcuni giornali francesi di opposizione eransi
sforzati di propagare certe voci e accuse con-
tro il governo, come se quqqto trpscurasse Pe-
sercito, soggiungendo che i soldati erano male
alloggiati, mal nutriti e che tra i militari il mal-
contepto era generale. Ora, il Journal 0/jiciel
de la République française del 3 novembresmen-
tisce formalmente tali dicerie

, qualificate di
odiose menzogne. Il Joµrnal Ogcrel espone mi-
nutamente i particolari relativi alle condizioni
materiali di esistenza sell'esercito, il quale non
(a mai così bene trattato quantooggidl. La nota
del diario ufliciale spiega inoltre come una terza
parte delPesercito di Parigi, non potendo essere
alloggiata nelle caserme della capitale e dei co-
mani vicini, convenne alloggiarla sotto Larac-
che validamente protette contro i rigori della
stagione. Il Journal O//iciel fa notare che il sol-
dafo non ha mai prima d'ora riepvato alimenti
cosi sam e copiost; þpperecchè la yezione di
carne, priipa del governo attuale, era di 250

grammiperogni uomo,ei ora 6 di 800 grammi.
Il Parlamento della Servia (Skupstseina) ha

preso una risoluzione, eglla quale esorta il go-
verno a presentare un progetto di legge che

imponga ad ogni comune Pobbligo di avere una
scuola, a fine di poter quindi rendere obbliga-
toria figruzione pyþpayip.
Il principe hiilano giunpa a Dubrovitza. Lo

.csar gli conferi fordine dell'Aquila Bianca.
I giornali inglesi parlano gupa insgezione

sanguinosa, di cui fu teatro la citta di Messico.
Nel giornp 1° ottoþre, alle pie 4ae pomeridiane,
un corpo di gendarani, e una parte del 13• reg-
gimento di cavalleria, in numero di 400 uomini,
ísorpresero la cittadplla e vi si fortificarono, fa-
cendosi aiutare da, 800 prigionieri; cliessi ave-
vano hberati. I capi della rivolta erano i gene-
rali Negrete, 'l'oledo, Riveras ed Echeverria. (1
rimanente del presidio gyg y¾ fedele e,
sotto il comando dei geperáli Rocha, Alatarne
e Garcia, assalirono bentostog insorti. Ames-
zanotte il generale Ggreia ¶olse Ig pittadqlli ai
ribelli. I quattro capi fuggirono.

one progresiiiVà delÎayseliiÍivÎlik era stato vp-
t4to dalle due Camere e béntesto prdmulgato
dalla pri ipessa imperiale reggente. Oggi pub-
lichiamo il testo di quella legge importante, la
quale proclama il dell'affrancamento
per ung popolazzoge s che aqcendeva a

ina citta superiore ad yn ne e mezzo d'4-
mme:

« La princiþessa imperÎale r nie nel ag-
me di Sua llaestà rimperatore Don
Pedro II, rende noto a tattÏ i delfIzq-
pero e PKpsemblea genprole ptato e

di d a ecluava, phe nasce-
ralirio nelfIgnpero dopo la data della presente
legge, sáraimo ógnaidergli di condizione libera.
« § 1'I nådetti Egli mmorpnm saranno sof-

toposti allautorítà det padrõni delle loro ma-
dri, i quali avranno l'obbligó di a väli e di
assisterlifmo alPetà di otto anni po
a Quandoiffiglio della donna sarã

pervenuto all'età suddetta, il padrono dálla ma-

tichella il movimento commerciale della Villa
Paolina: tanto ch' egli era giunto a sapere così

di preciso come poteva saperlo il signor Bor-
gorst medesimo, di quali mezzipotesse quest'ul-
timo disporre.
Il risultamento di queste osservazioni aveva

dovuto essere assai lusinghiero, giacchè il si-

gnor Hilbrecht aveva finito col raddoppiare le

proprie visite alla famiglia vicina, e, con la fles-
sibilità che gli era propria, cercava di avvici-
narsi ognora più ad Ernestina.
Werner trovavasi quindi un rivale di fronte :

un rivale che mirava a uno scopo medesimo, e
che, comunque tranquillamente e alla sordina,
ingegnavasi tuttavia di guadagnar terreno- con
maggiore tenacità di proposito.
Laddove Werner procedeva a viso scoperto,

e mal riusciva spesse volte a reprimere un im-
petuoso sfogo di collera al vedersi tutt' a un
tratto deluso nella speranza di essere riescito a
trionfare dell' umore bisbetico di Ernestina,
Hilbrecht seguiva una tattica affatto opposta.
Per quanto quella signorina potesse un di ac-
coglierlo con indifferenza, un altro con favore,
nulla valeva a smuoverlo dal contegno som-

messo e pacifico ch'egli con ferma risoluzione
aveva assunto a riguardo di lei. Egli non atten-
tavasi mai, neanche con la più lontana allusione,
di lasciar intendere ad Ernestina ch'ei preten·

desse da lei un sentimento di più profonda sim
patia: nel corteggiarla, rimaneva sempre saldo
sul terreno della urbanità la più fredda e la più
compassata; ma, pur seguendo questa via, egli
sapeva destramente porre a quando a quando
sotto gli occhi della giovane la prospettiva del-
l'avvenire, spiegandole il proprio modo di pen-
sare intorno alla scelta di una sposa. Abile co-

noscitore del carattere di Ernestina, egli evi.
tava le immagini poetiche, e poneva per contro
in risalto il lato pratico della vita coniugale. A
quanto egli asseriva, dalla donna che divente-
rebbe sua sposa altro non pretendeva che di
saperlo degnamente rappresentare in casa e

fuori, e che gli serbasse quel rispetto ch'egli, in
faccia al mondo, aveva il debito di pretenderne.
Quanto a lui, in ricambiodisiffatte concessioni,
dichiaravasi pronto a non contrariarla mai nel
libero esercizio della sua propria volontà, e a
lasciarla spendere espandere come meglio le
talentasse.
U signor Hilbrecht insinuava naturalmente

queste idee con molta circospezione e comesem-
plici sue vedute sulle convenienze matrimoniali
in genere; ma il suo fine recondito era d'inda-

gare l'effetto che le sue parole facevano su

quella giovane. Abile nel tendere siffatte reti, le
ritraeva sempre con un sentimento di soddisfa-
zione, poichè accorgevasi che i suoi discorsi

erano ascoltati con piacere e gli apparecchia-
vano festose accoglienze per le visite succes-

| SITO.

Quanto a pregi fisici, Hilbrecht rimaneva in-
contestabilmente addietro a Werner, e rispetto
a beni di l'ortiina andavano press's poco di pari
passo. Il carattere franco di quest'ultimo, il
suo naturale espansivo e giocondo, pareva che,
del resto, facessero una tal quale impressione
sull'animo di Ernestina: a volte si sarebbe anzi
detto che le parole afettuose di Werner le
scendessero diritto 'al cuore, commuovendola.
Ma erano rivelazioni istantanee, fugaci : e l'a-
bito di celare 60tíO forme di freddezza quel che
ella pensasse o sentisse ripigliava in lei tosto il
sopravvento! Per tal guisa, entrambi i preten-
denti ignoravano sempre chi di loro fosse il pre-
ferito. L'indole spensierata di Werner non gli
aveva fin allora fatto sentire il bisogno di squar-
ciare il velo delPincertezza, ed Hilbrecht, il
quale vedeva benissimo che le probabilita sta-
vano, per lo meno, altrettanto per lui quanto
pel suo rivale, seguiva egli pure pel momento la
politica delPaspettazione. Entro di sè egli e
diava W4rner cordialmente; e, conforme alfin-
nata sua doppiezza, vagheggiava in cuor suo la

speranza che quegli finirebbe, presto o tardi,
col porgergli, mercò qualche contingenza im-
preveduta, il modo di togliergli le grazie della

famiglia Borghorst, e didargli così lo sgambetto
alla sordina.
Come ti ho già detto, il mattino in cui védem-

moWerner, a ora di colezione, avvolto comoda-
mente nella sua veste da camera, aveva egli di-
visato di cogliere occasione dalla nevata per re-
carsi a fare una visita alla Villa Paolina. Una
circostanza impreveduta diè un altro indirizzo a
quel piano, e la gita del mio amico assunse il
carattere di una misteriosa ricognizione. Tra le
lettere ricevute con la posta delmattino, cen'erà
una del padrone dell'albergo della citta vicina.
Con questa lettera, redatta in forma di circo-
lare, il proprietario dell'albergo delle Tre Co-
rone invitava Werner ad apporre il suo nome in
una lista, insieme con le altre notabilità del

luogo, per pigliar parte, la.notte di San Silve-
stro, a una festa da ballo che davasi colåper
via di soscrizioni. Una festa sifatta in campa-
gna e nelle città piccole è un avvenimento: non
era quindi da porre in dubbio che Pimpresa
dell'albergatore sarebbe stata favorita per ogni
verso e da tutte le parti. In una località, difatti,
ove, cinque miglia alPintorno, le famiglie co-
nosconsi tutte reciprocamente, quel diverti-
mento doveva riescire doppiamente lieto: da
un lato si aveva occasione di apprenderea Tizio
o a Cajo, sotto la maschera e per via di mob-
toggi, che i suoi segreti erano conosciuti, e dal

l'altro si aveA ágiô di inani àe all'orecchio di
qualche tosina dagli occhi fiammanti una dichia-
razione che, nelle circostanze ordinarie, non si
sarebbe per avventura osato di fare.
Werner nog esitò a ao vered siccome

non dubitava punto che anco la famiglia Bor-
ghorst sarebbe della partita, si propose di ap-
profittare di el propisia congiuntura e della li-
bertàch'è consentita ingun,ballojn plaschera
per indagare occultamente, e con mezzi diversi
da quelli che gli erano leciti nelle sue ordinarie
relazioni con quella famiglia, i sentimenti che
Yimpassibile Ernestina nutriva sinceramente a
a riguardo di lui Egli poteva, per soprašsello,
darsi il gusto di dire una buona volta senza ora

pello al suo ipocrita rivale, al signor Hilbrecht,
com'egli la pensasse sul conto di un uomo non
buono ad altro che a computar cifre.
L'arbico stropicciossi adunque le mani in se-

gno di soddisfazione, proclamò degna di un ilo-
mo di genioTideadelPalbergatore delle Tre Co-
rone, ed affrettossi a suonare con molto strepito
il campanello. L'uscio si schiuse incontanente,
ed una vecchietta entrò nel salotto. Al suo priino
aspetto ritelavasi qual una governante, ma me-
glio osservandotte il dontegno e le maniere, is-
robbesi detto che relazioni pia intime avens

dato a quella donna, la cui aperta fisonomis
ispirava Bducia, 11 diritto di comportarsi da



dre potrà, a propria scelta, o ricevere dallo
Stato una indennità di 600,000 reis o trar par-
tito dei servigi del minorenne, fino all'età di
21 anni compiti.
« Nel primo casp g governo riceverà il mino-

renne, e prõYvedira alla sua sorte, confpyme-
mente alfa ¡iresentelegge.

« L'indennità pecuniaria, stabilita più sopra,
verrà pagata in titoli della rèndits coll'interesse
del 6 per cento; tali rendite saranno conside-
rate come estinte dopo trent'anni.
« La dichiarazione del proprietario dovrà es-

sere fatta nei trenta giorni, cominciando dal
momento in cui il minorenne avrà conipiuto gli
otto anni di età. Se il proprietario rion faràque-
sta dichiarazione, si terra come abbia scelto
l'altra alternativa, cioè quella di trarpartito dei
servigi di questo medesimo minerenne.
« § 2• Ognuno di questi minorenni potrà li-

berarsi dall'obbligo di servire, mediante un'in-
dennità pecuniaria paggta anticipatamente, e
offerta da lui o da altri al padrone della madre.
Itestimo de' suoi servizi sarà fatto sullabase
del tempo che gli rimane a compiere, quando
non sia intervenuto un accordo sul prezzo della
indelinitã.
« § s• Il padrone ha pure l'obbligo di alle-

yare e assistere i figli che fossero nati dalle fi-
glie delle sue schiave, durante il tempo che sa-
ranno al suo servizio.
« Ma quest'obbligo cesserà allorquandO 64rÀ

finito il teropo di servizio delle madri. Se que-
sie mórissero, i figli potranno essere messi a
disposizione del governo.
« § 4°8e la donna schiava ottiene la liberta,

i suoi figli, sotto all'età di otto anni e ehe sa-
ranno in potere del padrone di quella, le ver-
ranno runessi, eccettuato il caso in cui la madre
preferisse lasciarli, e il padrone consentisse a
tenerli.
« 5• Nel caso di vendita della iqadre schia-
suolAijli liberi, Ia cui età fosse inferiore ai
um, la accqwpagnergano, e () puovo

one della detta scInava sara surrogato ai
e obblighi del suo predecessore.

« § é•ìl servnio dei tigli di dopna schiave
cessera prima del tempo indicato nel § 1, qua-
lora, per seqteqzg (el giudice criminale, venga
riconosexq)g çþe i padcqui delle madri li mal-
trattino e loro infliggano castighi eccessivi.
« § 7° Il diritto conferito ai padroni nel § 1•

yerrÀ tr,appipeso nei casi di succe68iOne, dovendo
it figlio della schíak prestare I suoi servigi alla
persona cui, pel riparto dell'eredità, apparterrà
la detta echiava.
« Art. II. Il governo rà rimettere alle Se

sprange ceinti o donati dei padroni di
, o t to dei medesimi in

« § 1• Le dette ßocietà avranno il diritto di
servsrsi dei minorenni fino alPetà di anni 21
compiti, e potranno dare ad aflitto i detal ser-
Visi; ma dovranno :

« 1• Allevare i suddetti minorenni e pren-
dersi cura di loro;
a 2•Osstituire per ciascuno di essi un peca-

lio, risultante dalle sonime riservate a questo
fine ¢a statuti delle Società ;

a 3 tocurare ad essi, terminato il tempo
del loro servizio, uno stato conveniente.
gkLe 89cietà di cui iratta il paragrpfo

saranno sottoposte allasorveglianza
& gli orfani per tutto quanto ri-

1 mmorenm.

« § a' Nelle gposizioni di quest'articolo sono
gli osp1zi di grovateflj, pon meno che

peregnaalle quali i giudici degli orfani alli-
ro Peducazione dei detti nunorenni in di-

fetto di Società o di stabilimenti fondati a que-
sto scopo.
§4' E riservato al governo il diritto di in-

viare i minorenni sopra indicati negli sgabili-
menti pubblici per esservi raccolti. In questp
caso vengono trasferiti al governo gli obbliglii
bhd il§ I•impone alle Società autoriµete.

11 Art III. Verramio annualmente affrancett
jn ogn) otincia dellimpero altrettanti schiavi

pernietterà la somma annualmente
'hel fondo 'destinato alPemancipa-

one,

og Il fondo gli emancipazione si com-
pará:

« ¡•I)ella tassa sugli scþiayi;
e 2• Dalle impostogenerali aulla trasmissigne

dells proprietà degli schiavi;
.735 Del prodotta di sei lotterie angue, esenti

da balzelli, e della decima parte di quelle a1Ñe
To3tarie,che per lo avvenite si concederango per
cánobrreèë al capitale dell'impero;

alte pecuniariè infhtte in virtù
te leggé;
lè 40tumé che verragno indicate a

gug pel bilancio genérale e nei bilanel
pço e mumcyali;
e nzioni, dqqaziqui, e dei legati

anyca, quasi da madre col suo giovane padrone.
E gh era, di ‡·atto, appunto cosi.

-a Caterina jighenerlein sväva te,ngto Werner
da bambino fra le braccia, lo avey yql
crescere sotto a' suoi occhi; quand'egli, perduti
kli buon'ora i genitori, acquistò una prematura
'yµliýàdenza, monna Caterina, a preghiera di
lui, aassage il governo della casa, e manteneva
tuttavia intatta la propria influenza sulformai
adulto Werner. La era, in una parola, una di
quelle pure relazioni, che oggi vanno facendosi
sempyg, rare: il tempo la av,esa santificata,
euna stabile fjaneja, sperimentata in molte-
plici congiunture, le aveva conferito salde ra-
dici. Werner dava ancora a quella donna i
nome di balia; e com'ella, chiamata dal suono
del campanelle, presentossi sollecitµgentà, con
ária schietta ed afettuosa, davanti al,suo pa-
Aronã, questila apostrofò conquel solito nome:
- Balia, cominciò egh a dire, volgendosi a

lei con piglio allegro, oggi nonsitransigei t'hai
a mettere la piik bella cuilla, quella guarnita
di merletti e larghi nastri verdi.
- Avremo adunque ospiti? chiese faltra;

e sul suo viso preoccupato leggevasi com'ella in
pari tempo passasse brevemente in passegna la
dispensa.
-- No, balia, non avremo ospiti: ma tuttavia

devi far taletta.

ararrog umaulo na amno o'ir;raa

« § 2· Le somme indicate nei bilanci provin-
ciali e municipali, non meno che le soscrizioni,
donazioni e i legati.fatti per essere destinate ad
una località, saranno impiegate alla emancips-
ziope nelle provincia, nei distretti, municipi e

parrocchie indreate.
• Art. IV. Allo schiavo è lecito di costituirsi

un peculio con quegli acquisti else farà per do-
nazioni, legati ed eredità, come pure con quello
che egli guadagneri, col consenso del padrone,
mediante il suo lavoro e le sue economie. Il go-
verno provvederà in virtù di regolamenti al col-
locamento ed alla guarentigia del peculio sud-
detto.
« § 1° Alla morte dello achiaro, metà del

suo peculio apparterrà alla moglie superstite,
se vi è; e l'altra metà passerà ai suoi eredi, se
condo la legge civile

« In difetto di eredi, il peculio verrà aggiunto
al fondo di emancipazione, di cui tratta Tarti-
colo III.

a § 2· Lo schiavo che, mediante il suo pecu-
lio, otterrà i mezzi di indennizzare il padrone,
ha il 4iritto diessere affrancato. Se l'indennità
non potesse di comune accordo stabilirsi, verra
determinata per giudizio di arbitri. Nelle Ten-

dite giudiziarie e negli inventart,' il prezzp del-
l'afrancamento saràquello indicatodall'estimo.

« § 3° Allo schiavo, per acquistare la sua li-
bertà, è lecito di fare con altri gy contrattb con
cui si obblighi a prestare i suoi servist per-un
tem o non eccedente i sette anni, col consenso
del adrone e colPepprovazione del giudice de-
gli .

« § 4• Lo schiavo che apparþiene a più com-
Proprietari e che è liberato da uno di questi ha
11 diritto di essere afrancato mediãnte una in-
dennità da pagarsi agli altri padroni. Tale in-
dennità potrå essere pagata polla locazione dei
suoi serugiper un tempo non encedente i sette
anni, conforme al paragrafo precedente,
« §5•L'Affrancamento allacondizionediser-

vire per un dato tempo non sarà annullato qua-
lora non siasi compito il termine convenuto;
ma l'affrahoato dovrà compierlo lavorando no-
gli stage"nti pubblici o contraendo l'obbliß°
di sernre a privati.
«gV Glí aKraneamenti a titolo gratuito od o-

peroso saranno eseäti da ogni tassa o spese.
§ 7° In tutti i casi di alienazione odi trasmis-

sione degli schiavi, sotto peria di nullità, è vie-
tato di s arare i coniugi, e di separare i ¶lgli,egt¾i "agWilòro genitori.
a § 8• il ripatto dei bepi fra exq4i p geso-

ciati ponpgrmettesse clie la stees4 famiglia riu-
gfa apparlenga ad un sòlo proprietario, e se
nessuno degli eredi si prenda la cura di conser-
varla sotto la sua padronanza, 14 suddetta fa-

venduta, e il ytezzo conseguitosarà

« § 9• Si 9 954to al doorm lib.1V, tit. 63,

« Art. V. Saranno sottoposteâlla a
dei gipdici degli orfani fé
mento già fondate, e gig11e

,
ranno

m seguito.
« § unico. Le suddette società la pre·

ferenza per impiegare i geyvizi d schiavi che
pese o libeçafi, per aq

,

*
' gel

prazd di e ra.
« Art. VI. aranno dichiarati liberi:

dichera convemente;
« § a•oli seliiavi apti persp ana so-

XOUS;
e § 3• Gli schiayi delle eredità caduto sotto
il diritto del fisco;

a § 4• Gli schiavi abbandonati dai loro pa-
droni.

« Se questi ultimi svranno abbandonatiiloro
schiavi mfermi, sayanno obbligati ad Alimen-
tarli, eccettuata il casod'in aygg alimenti
verranno detèrminati dal degh orfaúl;

a 5° In generale, Sli i affraÄcati m
virtù della presente legge rimarranno për cin-
que anni sotto la sorveghanza verso. Essi,
qualora vivano in istato 81 v og do-
vranno, sotto pena di pssericqatretti, averare
negli stabilimenti p*bblici.

« Il costringimento cessoa quand Faffran-
cato potra esibire un contratto dg locazionp dei
suoi servizi.
« Art. ŸII. N igi ai quali potesse dar luo-

I cp o sarà ýqq
, a gk ¶,sgraappéllo40, quando le de-
emoni saranno contraile alPsfraneamente.

« Art. VIII. Il governo farà ere alla
immatricolazione speciale di schiavi
esistenti nel regno, bag dic)iist i nome,
senso, condizione, idoneità al latoto, e Sglia-
zione di ognuno di essi, ognipadvoltasia coho-
sciuta.

a § 1•11 termine in poi deye eqmipciarsi p
chiudersi la immatricolazione sarà annunminio
per tutto quel ggior tempo che si potra, an-

ticipatamente col mezzo di aflissi ripetuti, nei
quali verrà inserita la disposizione del para-
grafo seguente:
« § 2° Gli schiavi che, per colpa ed ommis-

sione degli interessati, non fossero immatrico-
lati nell'intervalle di un anno, dal termine in cui
sara compista l'immetricolazione, saranno con-
siderati per ciò stesso come liberi.
« § 3° Per l'immatricolazione di ogni schiavo,
il padroge pagherà, una,yolta sola, 500 reis di
89850, Be quella e fatta ad tempo fissato, e 1000
r¢is, quando l'immatricóldnone siasí fatta dopo
il tgrmine prefisso. Il prodotto di nesto paga-
mento sara destinato alle spese 4 'immatrico-
lazione; e il rimanente al fondo emancipa-
stone.

« § 4• Verranno pure immatricolatiin un re
gistro speciale i fogli della dorina lichiava che,
m virtil di questa legge, divengono liberi.
« I padroni che ometterAnno di farlo per ne-

ghgenza, verranno condannati a pagare multe
da 100,000 reis a 200,000, ripetute altrettanta
volte, quanti saranno gli inãividui non immatri-
colati; se l'omissione avveane per frode, si in-
fliggeranno le penalità deB'articolo 179 del co-

aparrochi dovranno tenere libri e-

ciali per registrare le nascite e le morti dei gli
di donne schiave, nati dâpo 14 promulgazione
della presente legge. Per ogm omissione, i par-
rochi avranno a pagare una multa di 100,000
ress.

a Art. IX. Il governo potrà, in virtil di rego-
lamenti, imporre multe fino älla somma di reis
100,000, oltre alla prigione semplice fino ad un
mese.
« Art. X. Sono rivocate le disposizioni con-

trarie allp presente legge. »

03DINAN2A DI SANITÀ MARITTIMA N. 17.
A Áfinistro Àelflnterno,

Attese le notizie favoreyeli enlla pubblica sa-
lqte in Buenos-Ayres e in tutto il littorale del
Rio della Plata relativamente ella cessazione
della febbre gialla,

Decrets:
Art. 1. Per le navi provenienti da Buenos-

Ayres e dal littorale del Rio della Plata, partite
di cola posteriormente al 15 settonibleprosshno
passato on patente nettâ sás cacostanze
aggevanti nella traver la ordinanza di sa-
pitã mariþtima n. ) (

,

maß5io 1811) è revo·
cata.
Arþ. i Le ugyi di eni g'artjeplo precedente

sa ranne sottoposte al loro arrivo nei porti del
Regno alla quarantena di osservazione di gior-
pi 3, de scontarsi in uno dei lazzaretti dello
.Stato,
Art. 3. Le merci suscottive di l' classe e gli

infezipni pr to regolamenti

sènza di che esse fien po‡ranno essere amesse
a li ra pratica, nemmeno dopo scontato il po-
riodo di osservaziorie.
I)a q a Ëomalil poyegebre 1871.

II Afinistro: G. IANzA.

REGIO ISTITUTO
ti stail saperley ra gj perfezionamento

Bezione di (aloëþ e filologia.
(via Itica.oli n. so).

Arendo il Municipio di Firenze concessi altri
due aussidii, laLurata di qugt ónni er

opzione i corsi noyisiali gheIb (pnp all'insdgha-
meilla secondario, sa rende noto per norma di
coloro che intendessero di conedrrore a detti
sussigli che l'esante incomincerà gesse quhsta
sezione e presso le Universita pyngane del Eg
gno il giorno 11 novembre prossimo, e cþe per
esservi ammessi occorre esibiye la licepr,a li-
ceale.

LLe eDveg sullgreco, latino, itpliano,
('ninm che avmnem tria attenuto il d'ploma

di laurea e volessáro flire koshd l'Istippto up
annog studi di complemenþ> pg qtte*ere il

her un solo dano inviando un ce to del
loro diploma di laurea nel quaFe signo nptatisi

Ilßegretarte: I, l'tucar.

I)ispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANf)

ew-Yoyk, 4.
Òto 111 3 4.

Úerlino, 4.
Seduta del Reichstag.- Si di6CRÉO il prggeLÉO

Monna Caterina crollò il capo.
- Sarei propyio cuyfosa, disq'ella, di avere la

spiÿgazigne di qqqat'enimma.
- AJiakatí un po' alla ßnestra, soggiunse

lietamenteWerner; Ìaaeve è alta due pîedi:
non potrebbe darsi miglior occasione di fare
una buoliä corsa'in slitta.
-- Vuol condurmi -a spassa? fece Caterina

sorridendo, epperò devo mettermila piil bella
cuñia l..... Già, già, la è uns delle sud sollte ides
ogisipÿlit Correr già fra tionchi apaggnifig-
chè per avventura si casnþi ephrainbi in qual--
che gran pozzanghera; e allora il signorino,
tutto malconcio, fa le grasse riÿate, e la halia,
con la sua bella cutlia sul capo, penserà a ca-

varsi d'impicòfo.
- Laagiami dire, soggiunseWerner con aria

afettuosas aoffrendo da sedere alla sua gger-
nante. Il fatto è questo: l'albergatore delle Tre
Corone, qui nella città vicina, ha apparecchiato
una festa da ballo perlamatteÀiBaußilvestro...
- E che cí ha a che fare cotesto con la mia

cn&a?
- Or ora lo saprai. Un ballo.di questa fatta

non s'ò avuto da parecchi anni, e si. hit ragione
di crqdero che sarà molto frequentAto. Oltée di
che gl'inviti per 14 soscriaione sono fatti soltanto
alle famiglie più distinte dei dintorni. È quindi
indubitato cheanco la famiglia Borgþorg) pi-

gliega parte alla festa; e, vedi, appunto perciò
desidero che to mi accompagni.
-- Vuolella andare fin laggià alla villa Pao-

.

lipa ? chiese Gaterina, conun tuono di freddezza
affatto discordante dal suo caraitere franco ed

g>ansavo.
-- Appunto. E sai che parte ho pensato di

aEdarti?
- Ebbene?
- 'ry dêyi farà un pochino da spiatrice, Ca-

terina mia. O che non ti garba questa parte ?
phiese il giovane sorridendo e guardando il viso
arcigno della governante.
- Ciò che pyrattutto non mi gayba, rispose

questWyma, si e cVella tentla c4n taql.a pertí-
nacia ad uno scopo, il quale, più ahe l'impulso
del suo enore, riflette il calcolo di conquistare
una grossa fortuna. ...
- MA, balia f...
E Werner non puté impedire che una tiuta di

rossore gli montasse sul viso.
- Certamente, seguitò a dire la governante,

non mi permetterei un'osservazione sifatta se

non sapessi che il mio cuore me ne gå il diritto.
- Diritto sacrosanto, per un cuore sincero

qual è il tuo, fece il giovane con einsione, sten-
dendo riconoscente lamauo a colei che lo aveva
allevato.
- Epperþ, prqsegui costei, non mi stancherò

di legge per la formazione del Tesoro dell'Im-

pero.
Un.emendamento, il quale diceva d'impiegare

il Tesoro soltanto col consenso del Reichstag, fu
respinto, dopo una dichiaruzione di Bismarck
che il governo rinunziereblie alprogetto qualora
questp emendamento fosse acç9t‡ato.

i

I signori che desiderano di associarsi e

quelli ai quall àscainla eg 51 ettobre, e che in-
tendono di rianovare la loro associazione, sono
pregati di farla solletilasteale, per evitare ri-
lardi ed interriziosi nella spedizione del gior-
nale.
Le domande di assoclaxiese e d'inserzione

ces vaglia postale iB PDjGO AFFUNCATO 0

een higlittli di Basca ii PIEGO AFFBANC&TO

$ MCCOMANDATO, Od ASSICURATo, debbono
essere Indirizzate all'AMMINISTMZIONE Åtlli
Gassetta U/pciale, in Roma, via dei Lacchesi,
numere 4.

Il prezzo d'Associal one alla Gazzetta
U/ßciale à modificato come in appresso:
Per la Gassetta U/ßciale, coi Rendiconti

ujßeiali della Camera dei deputati e del
ßenato del Regno,

wo am. Tam.

ROIA, d'alide id gismle .. L. 40 21 11
A domicilioa in tatt•il Reps , 48 25 15
Per la sola Gazzetta Uficiale, senza i

Rendiconti del Parlamenço:
ROIA, d'alicis ielgiamle . . L. 32 11 0
A danicilio a is tutto il Regie , 58 19 10
Un numero separato in 4011A, FIREME

e TORINO, centesimi 10; per il Regno,
centesimi (8. - Un numero arretrato,
centesimi 20.
Le Associazioni decorrono dal 1• del

Igese.

Il prezzo delle Inserzioni nella Gazzetta
Ugiciale rimane invariato, ciob:
Annunzi giudiziari, centesimi 25 per

ogni linea di colonna o spazio di linea.
Tutte le al,tre inserzioni, cent. 80 per

ogni linea di colonna o spazio di linea.
Tanto per le Associazioni che per le In-

serzioni il pagamento dev'essere antici-
pato.
L'Amministrazioneo responsabile delle

sole Associazioni ed Inserzioni ricevute
direttamente in

ROMA, al proprio ufficio, via dei Luc-
chesi, n. 4, accanto alla chiesa;
TORINO, alla Tipografia EREDI ËOffA,

via della Corte d'Appello, n. 22, o dagli
U/)ici Ibstali del Regno.
IA Gazzetta Ufßeiale si pubblica nelle

ore pomeridiane.

TELEGRAlmA METEOBOLOGICO

.

4 noveµebre.
11 barometro è disceso sensibihnente nel Gol-

fo di Guascogna e sembra dirigersi -la stessa

pressione anche verso la coste di Provensa e

dell'Italia.
778 ILiga. 50 Pietroburgo. 51 Mosca eBajona.

57 Aparanda, Costantinopoli, Napoli e Perpi-
guan. 59. Hernosand e Lortent. 60 Brest, Lione
e Stocolma. 64 Valenza.65 Yarmouth e Le Hel-
der. 67 Greencastle e Scarboro. 69 Skadesnas.
71 Nairn e Christiansund.

5 novembre.
E cattivo teinpo è eominciato anche nel golfo

di Lione e si inenmmina verso il golfo di Genova
e l'Adriatico.
.754 mm. Bilbag; 50 Montauban, ,

Cher-
bourg, Lione e Palermo; 45 Ëruxe Berna;
70 Helder, Skudesnas e Christiansund; 71 Grp-
mngue.

Fra ÈNRICO, Geronie.

ROMA- TI I B Tra,

LISTINO E ICIALE DELIA BORSA DI CORIBBCIO DI ROEA
del di 6 soverobre 18T1.

Genova... 80 - - - -

Firenía.•·• 10 - -
Venezia.... 30 99 60 - -
Milano.... 30 - - - -
Annona... -

-
--

Londra..... 26 49 :N 89

Trieste..;.. L¯ ¯¯ ¯

naolid, Bosnano ...-......

Nazion .....i..-....

Banon Romana ....,........,......
Banca Generale........ ..............
Asiani Tabacebi............... ..

Buoni IIerid 6 0¡o ) ..I.

societa An¢o-nomana pay ro.
luminamone a Gas............

Gas di Civitavecchia...............
Pio Ostisene....-........t..-. .....

1 lugBo T1 - - 65 40
Ne 64 90

1 ottob.TI 86
-
- 84 50

1 ottob. TI 53T 50 499 50
-- 1150

-- 67 -
1 71 - - TO-
1 T1 1 - - -

• U 1183 -
- 564 -

a li00 - -, .-

1 bre 65 500 - 100 -
1 71 500 180 -

800 - --

537 50 - -

1 luglip 'll 500 - (36
500 - 487

i 480 - 12 i

opsERVAZIO,NI.

ein LI IJeputato di ßerar
Gresurra Bioacor.

USSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 5 neverobre 1871.

7 antim. Mezzodi & pom. 9 pom. Osservanoni diserar

Barometro ............. 762 9 761 6 768 5 765 2 (Dalle 9 pom, del giorno pree.
Termometro esterno 7 8 17 0 17 0 11 9 alle 9 pom. del corrente)

.
Tsamourrno

Umidità................. 86 | 6 89 68 j 11 75 61 8 78 83 \ 8 82 Massimo - 17 9 C. = 14 3 B.

Anemoscopio.......... .N. 3 8. 3 O. 4 y, 1 Minimo - 7 3 C. = 5 8 B.

Stato deleielo........ 10. qualche 9. qualche 9. qualche 9. qualche
veletto cirro cirro nur

mai dal distorla dai piani ch'ella ha concepito a
questo riguardo. 31adamigella Ernestina non fa
per lei: è fredda, piena di pretensioni; e, co-

manque squisita per 'IÀ sua educazione, le
manca non peraquel che può rendere felice
un uomo, voglio dire un cuor tenero ed affee
tuoso.
- Eure grendersi mplto amabile, osservò

Werner, quasi cercando giustificarla.
- Già, a volte, quando gliene viene la fan-

tasia, fece Caterina, stringendosi nelle spalle.
Ed io devo far da ¿pia inquella casa!... Davvero
che ciò ripagna affatto alla mia natura...
- Non devi interpretare questa frase in un

sensp troppo rigoroso, osservò il giovine ingo
gnandosi di rabbonirla. Non si tratta che di

scoprire un segreto innocentissimo. Ti Lo già
detto che, secondo ogni probabihtà, la famiglia
Borghorst interverrà essa pure al ballo. Ora tu

Saibene, miacara balia, cheia siffatte occa-

sioni le donne, e sopr4ttutto lo zitelle, fanno i
loro preparativi con lomassima secretezza; ed

io sono certo che tu verrai insinuarti un pochino
nell'animo di niadamigella Tourbillon, l'antica
cameriera di Ernestina; noa ti sarà malagevole
di scoprire in qual costume la sua padroncina si
propone di comparire la sera di San Silvestro

Werner, così dicendo, fissò, in aria di pre-
ghiera, lo sguardo ansioso sulla sua balia, in

modo cLa quest'ultima non seppe resistere a
quella tacitaeloquenza; y, crollando lietemente
il capo - quasi volesse dire chi aÍ suo predi-
letto non poteva vicipar nulla - alzossi, escla-
mando :

- Ebbene, in nome Ali-Dio, verrò con lei, e
giuguerò a scoprire questo gran segreto. Però
persisto nel dire che quella ;iovane non è un
partito per vossignoria, e che Poro, quest'oro
indemoniato, ha già formatol*infelicità di molta
gentea questb mondo!
Com'ebbe pronunciato queste parole, Caterina

allontanossi dalla stanza, e Werner si feci di-
nanzi alla finestra, picchiettendo con le nocche
delle dita sull'invetriata.
- L'è pur venuta una bella fisima a quella

donna, mormolò egli fra sè. La s'è proprio fitta
in capo che con Ernestina non potrei giungero
ad esser felicel Ma, e perchè mo? Non possiede
ella forse tutte le qualità necessarie per potere,
a suo tempo, isppresentare col dovuto decoro
una famsgua, quale la intendo metter su io?

Sissignore io t ago un po' al losso, alle appa-
renze splendide, ed è in gran parte per cotesto

ch'i> tengo dietro ad un partito, il quale mi
porge 11 destro di accrescere e consolidare que-
sto splendore.

(Cononua)
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municipio di Albano Intendenza Militare della Divisione di Genova
Dovendosi da questo Comune devenire alPappaltodel dazio suigeneri dipis-

zieheria per la duratadi anni due da aver principio col 1* gennaio 1872, si de-
duce a pubblica notizia che nel giorno 18 novembre 1871, alle ore 11 antimeri-
diane, avanti il sottoscritto si terrà pubblico esperimento di asta perPappalto
stesso al prezzo liscale di annue lire 10,000 pagabili dal deliberatario in rate
mensili anticipate.
I capitoli e condizioni di appalto sono ostensibii in tutte le ore di officio nella

Segreteria comunale.
Gli offerenti dovranno presentare idonea fide3ussione da riconoscersi ed ap-

provarsi dal Pubblico Consiglio e depositare la somma di lire 200 come cauzione
provvisoriaper le spese occorrentí.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Il termine utile per presentare l'ofFerta di migliommento non inferiore al

ventesimo del prezzo dell'ultima offerta acadrà il giorno 4 dicembre prossimo,
alle ore 4 pomeridiane.
Dalla Residenza Municipale, li 2 novembre 1871.

4682 B. SILVESTRONI, smdado.

Munféipio di Albano
Dovendosi procedere da questo comune all'appalto del dazio sulle carni da

macello ed affitto del mattatoio per la durata di un anno da averprincipio col
l'gennaio 1872, ei deduce apubblica notisia che nel giorno 18 novembre 1871,
alle ore 10 antimeridiane, avanti il sottoscritto si terrà pubblico esperimento di
asta per l'appalto stesso al prezzo fiscale di lire 16,000 pagabih dal dehbera-
tario in rate mensilianticipate.
I capitoli e condizioni di appalto sono ostensibili in tutte le ore di ofEcio nella

Segreteria comunale.
Gli offerenti dovranno ptesentare idonea fideiussione da riconoscerai ed ap-

provarsi dal Pubblico Consiglio e depositare la somma di lire 200 come cauzione
provvisoria per le occorrenti spese.
L'asta seguirà adeatinzionedi candela vergine.
Il termine utileperpresentare l'of¶erta di miglioramento non inferiore al ven-

tesimo del prezzo dell'ultima oferta scadrà il giorno 4 dicembre prossimo, alle
ore 4 pomerïdiane.
Dalla Residenza Municipale, li 2 novembre 1871.

4633 B. SILVESTRONI, sindaco.

Hunicipio di Albano
In conformità della risoluzione consigliare 19 aprile 1871, debitamente omolo-

gata dalla B. prefettura di Roma, sideduce a pubbbca motizia che in questo of-
£cia comunale, nel giorno 18 novembre 1871, aNe ore 9 antimeridiane, si terrà
pubblico esperimento di asta per l'appalto dei lavori di regolarizzazione e co-
pertura del fosso di ecolo detto le Vascarelle e di altro chiavicone confluente a

forma del piane di esecuzione redatto dall'architetto signor Salnetri, al presso
Recale di L.9516 00, 6, pagabili al deliberatario a tenore del capitolato relativo e
coll'obbligo di esso alla consegna dei lavori suddetti nel termine dimesi sei de-
corribili dal giorno della defmitiva dehbera.
I capitoli e piane di esecuzione sono ostensibiliin questa Segreteria comunale.
L'asta seguirà ad estinzionedi candela vergine.
Gli aspiranti dovranno eelbire solidale fideiussione da riconoscorsi dal Pub.

blicoConsiglio e dovranno depositarelire 100 per le spese relative.
Il tempoutile per l'ofertadi miglioramento della vigesima acadrà il giorno 4

dicembre prossimo, aBe ore 4 pomeridiane.
DallaResidensa Municipale, li 2 novembre 1871.

4081 B. SILVESTRONI, sindaco.

Municipio di 0ivitavecchia
Per aneto istaalo e de8ellivo.deliberamento - Avviso di seguito

aughoramealo.
A seguito delravviso in data 17 decorso ottobre, col quale si rendeva noto

potersi presentare in questa segreteria comunale un'offerta di aumento non in-
feriore al ventesimodel presso al quale venne provvisoriamente aggiudicata la
vendita dei trentadne lotti degli effetti di casermaggio di proprietà di questo
municipio, si sono oggi ricevuti in tempo utile i partiti di aumento del vente-
simo per i seguenti:
1. Primodei dienilottidi cui alla lettera A del suddetto avviso, composto di

n. 175materassi e 100 travereini, glimni e gli altri di lana con fodera di tela.
2. Secondo dei dieel lotti di cui alla lettera A.
8. Terso dei dieci Totti di cui alla lettera A.
4. Quarte dei dieci lotti di eni alla letteraA.
5. Ottavo dei dieci lotti di cui alla lettera A.
6. Terzo dei dieci lotti di cui alla lettera B del suddetto avviso composto di

N. 485 lensuoli di ghinenusati.
7. Quarto dei dieci lotti di cui alla lettera B.
8. Quinto dei dieci lotti di cui alla lettera B.
9. Il decimo lotto di cui alla letteraD del suddetto arnso, composto di nu-

mero 245 tavole da letto di abete, di metri lineari 1 90 per 0 22 ciascuna, è
stato aumentato oltre il ventesimo.
Quindi per il lotto segnato coln. 1 provvisoriamente aggiudicato per L. 3000

sono state oŒerte L. 3150.
Per il lotto N. 2 idemper L. 3000 sono state oferte L.3150.
Per il lotto N. 8 idem per L. 8000 sono state oferte L. 3150.
Per il lotto N. 4 idemperL. 8020 sono state oŒerte L. 3151.
Per il lotto N. 5 idem per L. 8070 sono stateoferte L. 3223 50.
Per il lotto N. 6 idem per L. 551 50 sono state oferte L. 579 07 5.
Per il lotto N. 7 idem per L. 551 50 sono state oferte L. 579 07 5.
Per il lottoN. 8 idemper L. 551 50 sono state oferte L. 579 07 5.

.
Per il lotto N. 9 idem per L. 83 50 sono state oferte L. 122 50.
Col presente avviso pertanto si motißca che nel giorno 20 corrente novembre,alle ore 9 antim., nella detta segreteria comunale, si procederà col metodo della

estinzione di candele ad un nuovo incanto in base ai prezzi risultati dalle mi-
gliori oferte.
Per questo nuovo incanto sono richiamate le analoghe disposizioni contenute

nel primo avviso d'asta in data 80 decorso settembre, salvo quant'altro è con-
templato dal regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1871.
Dalla Segreteriamunicipale, 8 novembre 1871.

Il Segretario Capo
4687 Avv. ERNESTO BENEDETTI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

FOlWBERIA BI TO.RINO
Aniso di delilierainento d'appallo.

A terminedell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, si notinca che l'ap-Palto di cui nell'avviso d'astadel 16 scorso mese di ottobre per laprovvista di
Lttantrace grasso, tonnellate 800 per L. 48,000

da consegnarsi nei dellaDirezione suddetta, nei duecento giorni ano-cessivi a datare da quello dell'avviso dell'approvazione del contratto, è stato inincanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 14 20 per cento.Epperciò ilpubblico è difidato che il termine utile, ossia li fatali per presen-tare le oferte di ribasso non minori del ventesimo, scadono al mezzodl del giorno11 da corrente mese di novembre, spirato qual termine non sarà più accettataqualsiaal oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la auindicata diminuzione del vigesimodeve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla col depo-a to prescritto dal succitato avviso d'asta.

al earta uò mere presentataall'uflicio della Direzione suddetta dalle ore 9

Dato in Torino, addl 3 novembre 1871.

4643 Per la Direzione
II &gretario: P. CASALIS.

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE
ch o r t 2

eendo state ridotte a L. 250 caduna, si notißca
per azione.

a quegli azionisti che hanno versato lire 500
S'indicherà con altro avviso quando tale nmborso sark fatto.

D'ordiae del ConsiglioRoma, 59, via del Babuino.
4641

G. B. GAJA, sejretario.

AVVISO D'ASTA.
Si fa'noto che in seguito ad ordine del Ministero della guerra, nel giorno 18 novembre corrente, alle ore una pom., si

procederà in quest'ufâcio, salita San Matteo, n. 23, avanti il signor intendente militare della divisione, ai pubblici in-
canti per la provvista periodica del grano occorrente adassicurare il servizio ordinario del pane ad economia in questo
panifizio mihtare pel primo quadrimestre del 1872 nella quantità complessiva di

Quintall 6000 di framente estere e 3000 mostrale

ripartiti per la quahth come nella seguente dimostrazione, dalla quale appariscono pure le principali condizioni della
detta provvista.

Grano da provvedersi N r som Modo d'introduzione
in em per

n t
Quuhth e lotti tal i Tempo utile peer le consegne

Quintall Quint I provveditori dovranno con-
segnare il granoalmagar.sino a

Genova.
. .

Ghirka
. .

3000 30 100 L. 33 a 3 L. 200 tutte loro spese, diligenza e pe-
ricolo.

idem Marianopoli 3000 30 100 33 a 3 200
dovrà E tr rt
a paitire da quello successivo

idem Nostrale
.

3000 30 100 32 50 3 200 alla data dell'avviso d'avorova-
zionedel contratto.Lealfredue
rate si dovranno egualmente
enaare in 1 i

l'ultimo$btempo u e trauna
consegna e l'altra.

Il fremento da pros vedersi dovrà essere del raccolto del volgente anno, del peso netto non minore di chilogrammi 80
per il grano estero e chdogramm175 pel grano nostrale, della qualità conforme al campione stabilito, e visibile in que-
sto uflicio.
Il presso normale di massima come sopra stabilito in lire 33 al quintale pel grano estero e lire 32 50 pelgrano nostrale

verrà a trovarsi modificato secondo le condizioni del mercato, o dal maggiore o minor ribasso che sarà segnato nella
scheda segreta stabilita abase del contratto.
L'appalto si fa in base ai capitoli si generali che parziali che faranno parte integrale del contratto, e che sono esten·

sibili pressoquest'Intendenzamilitare e presso tutte le altre del Regno che faranno la pubblicazione del presente avvisó.
Gli accorrenti potranno presentare una sola offerta per uno o più lotti,ed anche per tutti a loro piacimento.
Le offerte por esser valide dovranno essere incondizionate, firmate, in piego anggellato, ed in carts bollata da una lira.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti consegnare la ricevuta del deposito provvisorio fatto nella cassa

dei depositi e prestiti od in qualche tesoreria provinciale della somma di lire 200 per cissona lotto di cui fannomfferta.
Tale deposito che pei deliberatari verrà poi convertito y causione definitiva secondo le vigenti prescrizioni, potrà el-

sere fatto in contanti od in cartelle del Debito Pabblico, ma questi titoli non si acoetteranno che pel solo valore legale
di Borsa della giornata antecedentea quella in cui verranno depositate.
Bark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a qualunque ufficio d'Intendenza militare, ma'

non ne sarà tenuto contO Senonperverranno ufAcialmente a quest'Intendenzamilitare paima dell'apertura della scheda
ministeriale, e non saranno accompagnati dalle ricevute dell'egettgato deposito provvisorio.
Il deliberamentodei lotti seguirà a favore di chipelle offerte segrete avra proposto un ribasso di un tanto per egni

cento lire maggiormente superiore o per lomeno ugnale a quello segnato nella scheda segreta del Ministero che servirà
di base all'asta e che verrà aparta dopo riconosciute tutte le offerte presentate.
Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto con apposito decreto il tempo uWe (fatali) per presentare oferta di

ribasso non inferiore al ventesimo, a cinque giorni dopo seguito il provvisorio deliberamento.
Le spese tutte relatite agli

incanti ed ai contratti per diritti d'emolumento, di carta bollats, di copie e di stampa ed
insersione nei giornali degli avvieid'asta, tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico dei deliberatari, in
proporsionedei lotti loro aggiudicati.

Genova, addi 2 novembre 1871.
Per detta IntendenzaMilitare

4636 Il ßottocommissario di Guerra: M. ALIBERTI.

4337 DECRETO. AVVISO DI VENDITA, ESTÚTTO DI SENTËNZA.

sidente, dottor Cesare Malacrida giu- 1869, avanti il secondo turno de gnoan co La Masa Fran-

dice, dottor EnricoPiloninggiunto giu- o i ec le a col .11 Colueci eL .eCC) U

ta la relazione del giudice dele-
all ore i me d e, 191aúdepo rla p libeme Com

. ed i o

gato colla lettura del sovrasteso ricorso» derli alla vendita giudiziale dËir se. GiuseppgCivitaappellati con citazione
degli unitivi documenti e delle conclo- guenti fondi: il pnmo presso per l'in- al gmdizio del Ministro delle Finanze,
aioni delMmisteroPubblico che si adot- canto Lla cifr ta ad o un å o del Lo &

tano; gnereTemis ocle dell'amministratore sene e del Pre-
Veduti gli articoli 2 della legge 11 stito, del direttore dek BancaNazio-
agosto 1870, anegato D, 102 e seguenti Fondi situati in Tiroli e suo territorio. nale nel Regno d'Italia edel direttore
del regolamento approvato con Regio l' Oliveto vocabolo Colle Zaccone, di

, oe n 3 gho 1 1 Itdecreto 8ottobre 1870, m. 5928, cent. 79, conGnanteGiannossi,Castruc- sentensa pubblicata il successivo dL 4,Autorissa la Direzione Generale del ci e Petrini, lire 201 69. la cui parte deliberativa è del seguenteDebito Pubblico, amministratrice della 2• Oliveto in vocaboloRipoli, di ta- tenore:
Caesa deidepositie prestiti,a rilasciare 1

b
umasoni, Bene° s iri « Sentito il Pubblico Ministero

mondo vedova Mamoli, amendue domi- guetti, Colonna e beneSoio della Conce- traledelËt Siciliati in Milano, via Chiossetto, m. 16, sione: la metà di questo fondo fu sti- gone, del dott. Giuse e Maria Salemiil deposito portato dalla polizza n. 805, mato lire 2541 94 Oddo, di S. E. QËtino Sella, delin data diMilano 18 giugno 1864, n. 842 4' Terreno cannetato seminativo, vo- comm.CarloBombrini,del comm. Fran-
di posizione, intestato a Mamoli Barto- Co C o en e a te a césco Maneardi nelle sopraindicate loro
lomeo, Francesco e Raimondo fu Gio" vole 1 51, lire 150 04. q th, e prevm p la
vanni di Paullo, mandamento di Lodi, 5• Canone attivo a eneri sulla vigna, tatori otÎ d

con a
dell i

allora minori rappresentati dal cura- vocabolo Pisciarello Êi R. 1, ritenutoin prestito Bevilacqua La Mass, che eeb-
tore Bignami dottor Achille,e cioè a ri. entitensi dai algnori Amoroer, che cor- bene citati due volte per mezzo di
lasciare ai detti Bartolomeo Mamoli e

ono 1 e editti non sono comparsi,
Teresa Nicali le lire quaranta (L. 40) Lolli, lire 888. *E narettate le deduzioni di inam-
di rendita italiana cmque per cento, 6 Canone attivo di scudi 7 50 sopra

missibilia delPappello dei ooningi Be-
portate dallequattro cartelle al porta- la vigna, vocaboloh Reali, ritenuto da

un a Maea, non che ogni altra
tore n. 742328, 742325, 737270, 7310al, I am te i beni Ta'asi mente che a tam tep at
ciascuna da lire 10 (L. 10) di rendita, 7 Canone attivodi scudi 8 eopra un

dalle partinelrespettivolorointeresse;
di cui nella preindicata polizza canneto, vocabolo Ponte Lucano or Dice doversi rigettare, conforme n-
Milano, 18 settembre 1871. Isola, di coppe 2, ritenuto da Mariano gli pelh prokposti dai signoriLoxooxx, presidente. Angeletti, ooniaante con Bordoni, Bal- duchme . I signon con

Faccxxx, vicecancelliere. gann c he 2cuÀi 6 50 GinaeRP toi
ESTEATTO DI DECRETO. una casa, incontradal'Inversata,·•g ......c .

ca.

(2• pubblicarione) ritenuta dallavedown De Luca, coni° tri y I
ta dal

Nella successione ab intestatol della nant colla strgda e beni Mancini, blicata il 28 dicembre 1870.
e pub-

signora Eleonora Formosa di Pietro' 9' Canone attivo di scudi 8 50 im- ( 1 nominati O oe LL. CO.moglie del signor Ettore Oberty di posto sopra una casa in piazza S. Vin- coning: Bevilacqua Masa e Colucci
Luigi, il tribunale civile e correzionale cenzo, n. 7 e 8 ritenuta dalla Te- q LL. CC. condanna a favore deglimp-
di Napoli in data 20 settembre1871ha dova Rosati, conÅsanteBelardi, Lolli e pellati Babbini e Bonnier de la Cha-
ordinato che la Direzione aella Caesa atrada, lire 732. pelle, non che a favore di Giuseppe Ci-

cuna ai signori Pietro FormosafaCarlo confinante Lolli, Giocondi e strada, he quarti eg o rariidovati sy.

e Luisa Moscati fu Michele, ed Ettore lire 775. Y ti No orLhen, pure
OberbydiLuigi, ed ai signoriCarlo e 11 Frattidicensoinannuisendi750 •° >

Michele Formosa di esso Pietro la chesipaganódaglierediBaja,i osto El condanhainfinesempren tre

agmma contenuta nel deposito in detta "enœco aus ra e
à e amm e co pe I go.

Casas esistente al numero di polizza Maggi e Davini, lire 646. Delega l'usciere Giuseppe Campetti
mille notecento ventisette, della data 8 TramatoExt. Frano, proo. per notificare pertonalmente questa
luglio 1870, ridotta in tre cartelle al Pior.o Boxoxx, usciere addetto

sentenza ai contumaci superiormente
portatore, della complessiva rendita di al tribunale civile e corre-

ti e yr la notificazione al con-
lire settecento cinquanta e di un re- 4618 siaanle daRoma. Igno I.

siduo di lire sef e centesimi trenta, una i
Mina a cura del dottor Nobili l'in-

coi frutti scaduti sul deposito mede AVVISO DI VENDITA. e en a leGk Rei

enz 10 ottobre 1871
Ad istanza del venerabile convento del Regno e nel giornaleLa Natione.

4314 A v. Luxor Quxato, esibitore.
di Santa Mar el Popolo, r eene

co i Ho one came

NOTIFICANZA. 4833 seguito della produzione del capitolato dì 8 luglio 1871.
(2• pubblicazione) e degli atti voluti dal § 1308 della pon-

Il tribunale civile e correzionale di tificia legislazione fatta li 4 febbraio Bartolomeo Franceschi, v. p.
Torino con suo decreto 20 settembre 1871 avanti 117 eessato tribunale, se-

Francesco Bicci, estensore.
1871 dichiarò il certificato di rendita condo turno, al fascicolo n. 1955 da Enrico Branchi.

del Debito Pubblico del Regno d'Itaha, 1869, nel giorno 22 novembre corrente, Giovanni Barcia.
consolidato 5 per 100, col numero d'or- alla depositeria urbana in Piazza de Giov. Batt. Broceri,
dine 128620, creazione 10 e 28 luglio Monte, n. 99, alleore 11 antimeridiane, Faustino Giusti, v. o.
1861, dell'annua rendita diL. 70, inte-
stato nominativamente alla defonta
Maddalena Muesio nubile fu Gaspare,
spettare ai di lei eredi testamentari

Giuseppe, Luigi ed Angelo fratelli di
Giovanni Pia per parti uguali, ed aute-
rizzò l'Amministrazione Generale del
Debito Pubblico dello Stato ad operare
il rëlativo tramutamento inan solo cer-
liitcato di rendita al portatore per ee-
eere alienato ed impiegato il ricavo ne-
gli usi indicati allo stesso tribunale.
Torino, 10 ottobre 1871.

DETAI.H GIOVAgI, RO RiO.

si procederà al secondo esperimento di
vendita del seguente fondo:
Terreno vignato seminativo, albe-

rato, posto nel territorio di Cave, cir-
condariodi Roma, in contrada Palme,
di coppe, 11, ed an quartaccio con ca-

sino non ancora ultimato, confinante
col capitolo di Santa Maris, Zilma e

strada, stimatodal perito signorCial-
dea lire 2082 70.

VNCExzo SCIFONr, procuratore.
Paox.o Boxomt, usciere addetto
al tribunale civile e corre

4619 zionale di Roma.

Per copia conforme, salvo, ecc.
Dott. FerilaanioNobili,proc. Bab-

bini.

• Dante Prezziner, procuratore
La Chapelle.

» Marcelle Del, procuratore Or-
gano e LL. CC.

> Talente Tamaneel-Adimarl,
procuratore Civita.

» Aaglole Andreant, proenra-
tore Colucci e LL. CC. 4622

00AIMISSARIATO GENERALE
nel primo dipartimento marittimo

Arrise di seguito deHberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato

si notillea che l'impresa della provvista di
N* 852 casse corrugate di lamiera di ottone per cariche da cannoni
divisa in duedistinti letti:
Il 1• lotto per la somma di L. 65,777 60, ed il 2• lotto per L. M,919 20, di eni

negli avvisi d'asta del 9 ottobre 1871, à stata deliberata nell'incanto d'oggi col
ribasso di L. 7 29 per cento per il 1*1otto, ediL. 7 31 per cento pel 2* lotto.
Il pubblico o perciò difSdato che il termine utile per presentare le oEerte del

ribasso, non inferiore al ventesimo per il primo e secondo lotto, acada ad un'ora
pom. del giorno 22 novembre 1871, regolato all'orologiodegli uficidelcommis-
sariato suddetto, spirato qual termine non sarà pih accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta al pretato Com-
missariato Generale, accompagnarla col deposito e certitcato prescritti dai suc-
citati avvisi d'asta.

Spezia, 81 ottobre 1871.
E Bottocommissario di marias ai contratti

4635 G. 8. CANEPA.

Oittà di Onneo '"*

Incanti per lo affittamento dell'esercizie del dazio consumo
comunale e governativo e del pubblico peso grosso durante
il quadriennio 1872-73-74 e 7ö.
OFineanti suddetti seguiranno in Coneo nel palasso civico, alleore 10 ant. di

lunedì 20 novembre 1871, col metododella eatinzionedelle candele.
Il prezzo d'asta, da aumentarei colle oferte, à di annuo lire dagentonessan-

tamila.
Per esaare ammessia farpartitooccorre di farsi iscrivere alla civica segrete-

ria, adepositarenella Cassa municipale lire cinquemila in contanti o cartelle
del DebitoPubblico (valore efettivo), e presentare certineato di moraÙtà.
1 fatali per l'aumento del vigesimo scadono luned127eorrente, älniezzogiorno.
La causione dennitiva mark uguale al sesto del prezzo di deliberaniento a do-

vrà essere prestata in numerario o in cartelle del Debito Pabblico del Regno
d'Italia, valore efettivo.
Gli aspiranti all'asta rivolgendosi alla segreteria civien diCaneo rioeversano

copia del capitolate d'appalto e tutti ipià ampi achiarimenti.
Coneo, dal palasso civico, add14novembre 187L

II Bindaco X Begretario thpo
BALLARIO. Avv. BEBARDENGO.

(1• PubNicazione}.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALlA

Cambio decennale delle eartelle al pertatere -

del eenselidati 5 e 8 II. 100.

Ilsignor CamiBo Suini, capitano del Genio addetto al Comdudofterritoriale
inMilano, ha dichiarato di avereamarrito la rieevata (diatista $glia) rÍlaisista
dalla sede della Banca Nazionale in Milano, col unmero 5515, il 28 settembre
scorso, di due eartelle di antica emissione, ivi depoeitate dal medeshin per
averne il cambio con altrettante nuove; l'unanam. 81017 di L. 10 di rendita, e
l'altranumero 3058di L. 100 di rendita; complessive L. 110 di rendits;
Si ditilda chiunque possa avere interessé auHa enddetta rendita che trascorso

unmesedaHa data della 1•pubbliensionedelpresentonyvisomessa ehe sia stain
presentata opposizione di sorta, la Banca rilssoierà al signor Camille Suini un
duplicato della ricavata smarrita e contro l'esibizione deUsmedesimagli rimet-
terà in seguito le nuove cartelle in sostituzione delle vecchio.

asso La Ilirezione Generale.

ESTRATTO DI BANDO
per rendita giudiciale coatta.

(2• pubblicasidNB)
Nella sala del.tribunale civile e cor-

razionale di Lucca (sesione civile), aHa
pubblica udiensa del dl 28 novembre
1871, a ore dieci antimeridiano, Mark
proceduto per mezzodipubblici incanti
alla vendita degli appresad beni espro-
priatiadanno di Giorgio del fu Santi
Santini di Valleechia.

1• Lotto.
Una casa di quattro stanse con penso

di terra olivato, posto in Vallecchia,
comune di Pietrasants, rappresentata
al catasto di detta comune dalle parti-
celle di n. 558 in parte e 551irr parte,
aesione D, per il pressodi stima ad essa
attribuito dal perito giudiciale signor
Luigi Bartoletti, di lire 1800 88.

2° Lotto.
Una casa di tre stanze con forno,

poeta in comune di Serravessa, luogo
detto Torrinohiesi, rappresentata al ca-
tasto di detta comune in sezione L
dalle particelle di n. 1781 e 1782; e

ITn terreno ortivo, cinto da muri con
piintidiolívo,yeto in detta sezione

e comune, e rappresentatodalle parti-
celledin. 598 e 1226, con rendits im-
posibile di lire due e centesimi settan-

tuno,perilpressodistimadiL. 658 80.

8• Lotto.

Un corpoditerreno vignato, boschivo,
posto in detta comune, luogo detto nel
Monte di Ripa, rappresentato dalle
partioelle di n. 607 e 608, con rendita
imponibile di lire quattro e centesimi

cinquantotto ,
sezione K,gravato del-

Pannuo canone dilire 4 48 a favoredel

signor Loopoldo Cattani, per il presso
di stiana di lire 200.
Le condizioni di vendita si trorano

latamente descritte nel bando diquesto
stesso giorno, che si trova ostensibile
nella cancelleria del tribunale civile e
correzionale di Luoon.
Li 14 ottobre 1871.

E cancelliero
4804 Ser A. Bacroccur.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2• pubNicagione)

11 tribunale civile e correzionale di
Napoli con deliberazione del venti
settembre 1871 ha ordinato che la Di-
rezionedel Gran Libro del Debito Pub-
blico delRegno d'Italia tramuti in onr-
telle al portatoredi egual valore a pro
dei signori Francesco, Salvatore, Gae-
tano, Domenico, Petrilla, Natalisia e

Giovanna Alfano quali eredi di Maria
Antonia Esposito allieva del fu Gen-
naro de Curtis, l'annua rendita di lire
centoquarantacinque iscritta nel certi-
fleato al numero tremila duecento tren-
tasei e di posizione mille settecento-
venti, a favore di Esposito Maria An-
tonia allieva del fu Gennaro de Cortis,
le quali cartelle al portatore saranno
rilasciate all'avvocato signor Enrico
Humbrini aB'uopo autorissato.
Firenze, 1Q ottobre 1871.

4315 Avy. Lmax Quato, esibitore.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2• pubNications)

InsergidNS B (OfMGdrŠ'afÊ.Ë Ë€lË•È¢•
creto8 estebre 1870, n. ðÐ&9.

Il R. tribunale civila di Ancona in
camera di consiglio ha reso il seguente
decreto:
Visto l'att. 2 della legge 11 agosto

1871, n. ð784, allegato D, e gH httidoli
78, 79 del R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942,
Autorissa la DitesioneGaterstedel

DebitoPubblico ad operare B tramats-
mentodelletre earteHemarM-five di
consolidato pontiacio descritte come

segue:
1. DirezioneGenerale delDebito gnþ-

blicoaN. 80285 del eartisento, ac 1471)2
del registro. MarcheseCamillo Antici è
oreditore dello Stato di sendi cinquan-
ta, in seguito dell'atton. 11921 del 23
giugno 1881, in data Roma, 25 gin.
gno 1851.
2. DirezioneGenerale delDebitoPab•

blico. N. 29317 del eartifeató, n, 14792
del registro. 11 marchese CamiHoiAi-
tioi ò riconosointo creditor¢dello Stato
di romani sendi traoento treatmeingue,
in seguito dell'atto n. 11369 del T sgo-
sto 1848, in data Roma, 8 agosto 1848.
8.DirasioneGenerals delDebitoPub-

blioo. N. 84167 deloertiiento, me14702
del registro. Il marchese Camillo Aa-
tici è riconoseinto creditore deBo Stato
di romani sendi centosessantacinque,
in seguito dell'atton. 18470, 28 ottobre
1855, in dataRoma, 27 ottobre 1855.
Si convertano in carteBa man Hbers

o al portatore; dichiara poi ohe Perè-
dità del marchese Camillo Antici, in
base al di lui testamento 6 mäggio p. þ.,
negli atti del notaio Daretti ò devoluta
in seiparti uguali ai figli Antici Adi-
lia, Elena in Bonei Fedele, Antici To-
resa, Antici Edwige inHarehetti Vin-
cenzo, Antici Artemisiä in Filippini
Pietro, domiciliatele prime dueln Co-
pramontana, le seconde due inAneons,
e la terza in San Lorenzo in Campo,
non ohe a Giulio Antici domiciliato in
Recanati, per cui la quota di rendita à

eguale per ciascuno dei suddetti eredi.
Coel deliberato dai signori avvocati

Angelo Massoleni, Cirlsoo Rioonrdini
ePietro Gadroca, giudici.
Ancona, 26 settembre 1871.

A. Mazzor.xxt.
4417 M. Latassa.

CITAZIONE.
L'anno 1871 il 28ottobre, sull'istan-

sa del signor GabrieBo fa FeliceFera
ranti, domiciliato a Borbano del Te-
sooto (Lucca), il sottosaritto uselere,
addetto alla protura diLacea (Campa-
gna), ha citate 11 signor Giuseppe del
fu Fellee Pertanti, già residente la
Sorbano del Vescovo,ed era di resi-
densa, do-laillo e di-ara ignoti, a
eo-parire ah'adienzadidetta pretara
in Lucca il l2 dicembre 1871, s oye 9
antimaridiane, par intervenire nel

giudizio promosso dat detto istante
contro Paolina ed Eufemia Ferranti,
diretto ad ottanere da esse il rilascio
di una casa e terra.

E tutto ciò anche nel caso di sua
oontiamata contumaola.

L'Osolere
4578 Gasarra Panorro


